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LEGGE 10 agosto 2012, n. 44.

Rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione per l’esercizio finanziario 2011.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
Art. 1.

Approvazione del rendiconto

1. Il rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione per l’esercizio 2011 è approvato nelle risultanze di
cui ai seguenti articoli.

Art. 2.
Entrate

1. Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti, accertate nell’esercizio finanziario 2011 per
la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in euro 16.541.963.996,66.

2. I residui attivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2010 in euro 15.372.442.333,49, risultano stabiliti - per
effetto di maggiori e minori entrate verificatesi nel corso della gestione 2011 - in euro 15.245.327.647,43.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2011 ammontano complessivamente a euro 15.730.351.774,90 così risultanti:

Somme versate Somme rimaste Somme rimaste Totale
da versare da riscuotere

(in euro)

Accertamenti 14.876.747.307,98 57.384,23 1.665.159.304,45 16.541.963.996,66

Residui attivi dell’esercizio 2010 1.180.192.561,21 651.082.282,54 13.414.052.803,68 15.245.327.647,43

Residui attivi al 31 dicembre 2011 15.730.351.774,90

Art. 3.
Spese

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborsi di prestiti, impegnate nell’esercizio finanziario 2011 per la
competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in euro 19.558.092.492,46.

2. I residui passivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 2010 in euro 5.273.729.227,49 risultano stabiliti - per
il combinato effetto di economie e perenzioni verificatesi nel corso della gestione 2011 - in euro 4.384.155.707,52.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2011 ammontano complessivamente a euro 7.365.789.600,50 così risultanti:

Somme pagate Somme rimaste Totale
da pagare

(in euro)

Impegni 13.390.263.474,48 6.167.829.017,98 19.558.092.492,46

Residui passivi dell’esercizio 2010 3.186.195.125,00 1.197.960.582,52 4.384.155.707,52

Residui passivi al 31 dicembre 2011 7.365.789.600,50

Art. 4.
Disavanzo della gestione di competenza

1. La gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2011 ha determinato un disavanzo di euro 3.016.128.495,80
come segue:

Entrate correnti Euro 14.508.598.206,14

Entrate in conto capitale Euro 1.078.575.790,52

Accensione di prestiti Euro 954.790.000,00

Totale entrate Euro 16.541.963.996,66

Spese correnti Euro 15.584.360.272,58

Spese in conto capitale Euro 3.780.427.343,36

Rimborso di prestiti Euro 193.304.876,52

Totale spese Euro 19.558.092.492,46

Disavanzo della gestione di competenza Euro 3.016.128.495,80

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Art. 5.

Situazione finanziaria

1. L’avanzo finanziario alla fine dell’esercizio 2011 euro 8.189.302.458,29 risulta stabilito come segue:

Disavanzo della gestione di competenza Euro 3.016.128.495,80

Avanzo finanziario dell’esercizio 2010 Euro 10.442.972.120,18

Diminuzione nei residui attivi per riaccertamenti Euro 127.114.686,06

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’esercizio 2010

Per perenzione amministrativa Euro 569.008.076,11

Per economia Euro 320.565.443,86 Euro 889.573.519,97

Avanzo finanziario effettivo dell’esercizio 2011 Euro 11.205.430.954,09

Avanzo finanziario al 31 dicembre 2011 Euro 8.189.302.458,29

Art. 6.

Fondo di cassa

1. È accertato nella somma di euro 767.223.274,13 il fondo di cassa alla fine dell’anno finanziario 2011 come
risulta dai seguenti dati:

ATTIVITÀ

Residui attivi al 31 dicembre 2011:
a) per somme rimaste da riscuotere Euro 15.079.212.108,13
b) per somme riscosse e non versate Euro 651.139.666,77

Crediti di tesoreria Euro 275.296.734,77

Fondo di cassa al 31 dicembre 2011 Euro 767.223.274,13

Euro 16.772.871.783,80

PASSIVITÀ

Residui passivi al 31 dicembre 2011 Euro 7.365.789.600,50

Debiti di tesoreria Euro 1.217.779.725,01

Avanzo finanziario al 31 dicembre 2011 Euro 8.189.302.458,29

Euro 16.772.871.783,80

Art. 7.

Risultati generali della gestione patrimoniale

1. La situazione patrimoniale dell’Amministrazione della Regione, al 31 dicembre 2011, resta stabilita come
segue:

ATTIVITÀ

Attività finanziarie Euro 19.203.981.566,01

Attività non finanziarie Euro 736.751.968,59 Euro 19.940.733.534,60

PASSIVITÀ

Passività finanziarie Euro 17.364.329.414,47 Euro 17.364.329.414,47

ECCEDENZA delle attività sulle passività al 31 dicembre 2011 Euro 2.576.404.120,13

Art. 8.

Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 10 agosto 2012.

LOMBARDO
Assessore regionale per l’economia ARMAO
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LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 937
«Rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione sici-

liana per l’esercizio finanziario 2011».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Lombardo) su proposta dell’Assessore per l’economia (Armao) il
4 luglio 2012.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 4 luglio 2012.
Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 360 del 12 luglio

2012 e n. 361 del 17 luglio 2012.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 361 del 17 luglio 2012. 
Relatore: Savona.
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 371 del 26 luglio 2012.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 373 del 30 luglio 2012.

(2012.31.2350)017

LEGGE 10 agosto 2012, n. 45.

Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2012.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Variazioni allo stato di previsione dell’entrata

del bilancio della Regione

1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario 2012 sono intro-
dotte le variazioni di cui all’annessa tabella ‘A’.

Art. 2.
Variazioni allo stato di previsione della spesa

del bilancio della Regione

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario 2012, sono intro-
dotte le variazioni di cui all’annessa tabella ‘B’, compresa
la riduzione, per l’importo di 2.000 migliaia di euro, del-
l’autorizzazione di spesa prevista, per l’esercizio finanzia-

rio 2012, dall’articolo 9 della legge regionale 16 gennaio
2012, n. 9 (UPB 6.3.1.3.2 - capitolo 313314).

Art. 3.

Variazioni al Quadro di previsione di cassa
del bilancio della Regione

1. Al Quadro di previsione di cassa per l’esercizio
finanziario 2012, sono apportate le seguenti variazioni,
espresse in euro:

ENTRATA
Fondo iniziale di cassa       + 3.274,13

SPESA
ASSESSORATO ECONOMIA

BILANCIO E TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Fondo per l’integrazione delle dotazioni di cassa

Capitolo 215711 - Interventi regionali + 3.274,13

Art. 4.

Armonizzazione degli schemi di bilancio

1. Gli effetti delle disposizioni in materia di sperimen-
tazione dell’armonizzazione del bilancio di cui ai commi
1, 2, 3 e 4 dell’articolo 1 della legge regionale 12 gennaio
2012, n. 7 sono sospesi nelle more dell’adozione delle pro-
cedure di attuazione statutaria previste dall’art. 27 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 10 agosto 2012.

LOMBARDO
Assessore regionale per l’economia ARMAO
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Tabella A

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Capitoli Denominazione Variazioni *

0001 Avanzo finanziario relativo ai fondi ordinari della Regione –200.000.000,00

0002 Avanzo finanziario relativo ai fondi non regionali –1.008.316.811,98 V

Totale variazioni - avanzo –1.208.316.811,98

Totale variazioni - entrata –1.208.316.811,98

*: V = Fondi vincolati

Avanzo finanziario

Visto: LOMBARDO
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6 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 34 del 17-8-2012 (n. 35)

Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

00001 Disavanzo finanziario relativo ai fondi ordinari della Regione 2.380.729,73

Totale variazioni - disavanzo 2.380.729,73

*: V = Fondi vincolati

Disavanzo finanziario
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segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 3 - Spese per interventi di parte corrente

Unità previsionale di base: 3 - Liquidazione enti e società a partecipazione regio-
nale –3.200.000,00

215724 Spese per la liquidazione e la ricapitalizzazione di enti e società a partecipazione 
regionale (Comprende spese ex cap. 215725) –3.200.000,00

Aggregato economico: 5 - Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

Unità previsionale di base: 9 - Informatica di servizio –934.729,73

212514 Spese per la gestione ed il coordinamento dei sistemi informativi e spese per l’in-
novazione tecnologica della regione e per le finalità di cui all’art. 56 della 
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 –934.729,73

Unità previsionale di base: 99 - Altri oneri comuni –191.000.000,00

215713 Fondo corrispondente alla quota non utilizzabile del maggiore avanzo accertato 
(fondi liberi) –273.685.000,00

215732 Fondo non utilizzabile destinato alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 82.685.000,00

Totale variazioni amministrazione 04 - Titolo 01 –195.134.729,73

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 04 - Assessorato regionale dell’economia

Rubrica 02 - Dipartimento regionale bilancio e tesoro

Titolo 01 - Spese correnti
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8 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 34 del 17-8-2012 (n. 35)

segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 8 - Oneri comuni relativi a spese in conto capitale

Unità previsionale di base: 1 - Fondi di riserva –1.008.316.811,98

613905 Fondo per la riassegnazione dei residui passivi delle spese in conto capitale, eli-
minati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, e per la utiliz-
zazione delle economie di spesa derivanti da stanziamenti con vincolo di spe-
cifica destinazione, nonché per l’utilizzazione delle maggiori entrate accertate
su capitoli in conto capitale concernenti assegnazioni dello Stato, dell’Unione 
europea e di altri enti –1.008.316.811,98 V

Totale variazioni amministrazione 04 - Titolo 02 –1.008.316.811,98

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 04 - Assessorato regionale dell’economia

Rubrica 02 - Dipartimento regionale bilancio e tesoro

Titolo 02 - Spese in conto capitale
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segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 1 - Spese di funzionamento

Unità previsionale di base: 2 - Beni e servizi –2.000.000,00

242526 Spese per effettuare i lavori indispensabili per assicurare le condizioni lavorative
del personale addetto alla vigilanza dei siti minerari di proprietà regionale, non-
ché spese per proseguire il servizio di guardiania mediante guardie giurate –2.000.000,00

Totale variazioni amministrazione 05 - Titolo 01 –2.000.000,00

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 05 - Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità

Rubrica 03 - Dipartimento regionale energia

Titolo 01 - Spese correnti
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segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 3 - Spese per interventi di parte corrente

Unità previsionale di base: 2 - Sostegno all’occupazione –2.000.000,00

313314 Spese per il finanziamento di progettualità da destinare a politiche attive del lavo-
ro in contesti di particolare degrado sociale ed occupazionale (ex cap. 321312) –2.000.000,00

Totale variazioni amministrazione 06 - Titolo 01 –2.000.000,00

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 06 - Assessorato regionale famiglia, politiche sociali e lavoro

Rubrica 03 - Dipartimento regionale lavoro, impiego, orientamento, servizi e attività formative

Titolo 01 - Spese correnti
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segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 1 - Spese di funzionamento

Unità previsionale di base: 2 - Beni e servizi –1.200.000,00

108539 Indennità di mensa al personale in servizio presso la Presidenza e gli Assessorati 
della Regione. –1.200.000,00

Aggregato economico: 5 - Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

Unità previsionale di base: 1 - Personale –100.000,00

108501 Spese per la formazione del personale dell’Amministrazione regionale. –100.000,00

Totale variazioni amministrazione 07 - Titolo 01 –1.300.000,00

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 07 - Assessorato regionale autonomie locali, funzioni pubblica e del personale

Rubrica 02 - Dipartimento regionale funzione pubblica e del personale

Titolo 01 - Spese correnti
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segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 3 - Spese per interventi di parte corrente

Unità previsionale di base: 2 - Formazione del personale sperimentazione ed altre
attività didattiche –1.446.000,00

372522 Spese per le attività relative all’istruzione ricorrente ed alla sperimentazione nelle 
scuole di ogni ordine e grado. –1.446.000,00

Totale variazioni amministrazione 09 - Titolo 01 –1.446.000,00

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 09 - Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione professionale

Rubrica 02 - Dipartimento regionale istruzione e formazione professionale

Titolo 01 - Spese correnti
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segue Tabella B

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012 - ASSESTAMENTO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni *

Aggregato economico: 3 - Spese per interventi di parte corrente

Unità previsionale di base: 1 - Promozione turistica –500.000,00

472514 Spese dirette ad incrementare il movimento turistico verso la Regione ed il turi- 
smo interno. –500.000,00

Totale variazioni amministrazione 13 - Titolo 01 –500.000,00

Totale variazioni spesa –1.208.316.811,98

*: V = Fondi vincolati

Amministrazione 13 - Assessorato regionale turismo, sport e spettacolo

Rubrica 02 - Dipartimento regionale turismo, sport e spettacolo

Titolo 01 - Spese correnti

Visto: LOMBARDO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 2, comma 1:

L’art. 9 della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 9, recante
“Misure in materia di personale della Regione siciliana e di conteni-
mento della spesa.”, così dispone:

«Misure per l’occupazione. – 1. È autorizzata, sino al 31 dicembre
2012, la prosecuzione dell’attività relativa ai soggetti utilizzati ai
sensi e per gli effetti di cui al comma 9 dell’articolo 51 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per l’eserci-
zio finanziario 2012, la spesa di 2.400 migliaia di euro. I relativi oneri
trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il trien-
nio 2011-2013 U.P.B.4.2.1.5.2, capitolo 215704.». 

Note all’art. 4, comma 1:

— L’art. 1 della legge regionale 12 gennaio 2012, n. 7, recante
“Disposizioni in materia di contabilità e di patto di stabilità regio-
nale. Modifiche di norme in materia di sistema pensionistico. Nuove
norme in materia di condizioni di eleggibilità alla carica di sindaco.”,
così dispone:

«Disposizioni in materia di sperimentazione dell’armonizzazione
dei bilanci. – 1. A decorrere dall’1 gennaio 2012 la Regione ed i suoi
organismi strumentali partecipano alla sperimentazione prevista dal-
l’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, secondo le modalità ed i principi con-
tenuti nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato
in attuazione del citato articolo 36.

2. Nel periodo di sperimentazione e fino a quando non sia
approvata la riforma della contabilità regionale e degli enti regionali,
la Regione e gli enti di cui al comma 1 applicano le disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modifiche ed integrazioni, quelle contenute nei decreti del Presidente
del Consiglio dei Ministri attuativi del citato decreto legislativo non-
ché, per quanto con queste ultime compatibili, quelle previste dalle
vigenti norme di contabilità regionale o dai sistemi contabili previ-
genti alla data del 31 dicembre 2011.

3. Con decreto dell’Assessore regionale per l’economia, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati, previo parere della Commissione legislativa
permanente “Bilancio” dell’Assemblea regionale siciliana, gli enti
regionali che partecipano alla sperimentazione ed almeno un ente
coinvolto nella gestione della spesa finanziata con le risorse destina-
te al Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo 19, comma 2, let-
tera c) del citato decreto legislativo n. 118 del 2011. Con il medesimo
decreto sono stabiliti, altresì, i termini per la riclassificazione, secon-
do i principi contenuti nei decreti attuativi del suddetto decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, dei bilanci di previsione 2012 redatti in base
alla previgente normativa contabile.

4. Sugli esiti della sperimentazione l’Assessore regionale per
l’economia riferisce, con apposita relazione semestrale, alla Com-
missione legislativa permanente “Bilancio” dell’Assemblea regionale
siciliana.

5. Al fine di razionalizzare la spesa pubblica regionale e perve-
nire al superamento del criterio della spesa storica, la Ragioneria
generale della Regione, sulla base di un atto di indirizzo dell’Asses-
sore regionale per l’economia, a partire dall’anno 2012, d’intesa con
gli assessorati interessati, dà inizio ad un ciclo di “monitoraggio della
spesa” mirato alla definizione dei fabbisogni standard propri dei pro-
grammi di spesa dei dipartimenti regionali. Le analisi individuano
tra l’altro, eventuali criticità nella produzione ed erogazione dei ser-
vizi pubblici, anche inerenti alle possibili duplicazioni di strutture e
le possibili strategie di miglioramento dei risultati ottenibili con le
risorse stanziate.

In particolare, per le amministrazioni periferiche della Regione
sono proposte specifiche metodologie per quantificare i relativi fab-
bisogni, anche ai fini dell’allocazione delle risorse nell’ambito della
loro complessiva dotazione.

Per l’attuazione del presente comma è istituito con decreto del-
l’Assessore regionale per l’economia un comitato tecnico, costituito

da personale interno all’Amministrazione regionale, con il compito di
individuare, in coerenza con i principi contenuti nell’articolo 9 del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111 e successive modifiche ed integrazioni, i
criteri e le metodologie operative.». 

— L’art. 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, recante “Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo
119 della Costituzione.”, così dispone: 

«(Coordinamento della finanza delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome). – 1. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto degli statuti spe-
ciali, concorrono al conseguimento degli obiettivi di perequazione e
di solidarietà ed all’esercizio dei diritti e doveri da essi derivanti, non-
ché al patto di stabilità interno e all’assolvimento degli obblighi posti
dall’ordinamento comunitario, secondo criteri e modalità stabiliti da
norme di attuazione dei rispettivi statuti, da definire, con le procedu-
re previste dagli statuti medesimi, e secondo il principio del gradua-
le superamento del criterio della spesa storica di cui all’ articolo 2,
comma 2, lettera m). 

2. Le norme di attuazione di cui al comma 1 tengono conto della
dimensione della finanza delle predette regioni e province autonome
rispetto alla finanza pubblica complessiva, delle funzioni da esse
effettivamente esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione
degli svantaggi strutturali permanenti, ove ricorrano, dei costi dell’in-
sularità e dei livelli di reddito pro capite che caratterizzano i rispetti-
vi territori o parte di essi, rispetto a quelli corrispondentemente
sostenuti per le medesime funzioni dallo Stato, dal complesso delle
regioni e, per le regioni e province autonome che esercitano le fun-
zioni in materia di finanza locale, dagli enti locali. Le medesime
norme di attuazione disciplinano altresì le specifiche modalità attra-
verso le quali lo Stato assicura il conseguimento degli obiettivi costi-
tuzionali di perequazione e di solidarietà per le regioni a statuto spe-
ciale i cui livelli di reddito pro capite siano inferiori alla media nazio-
nale, ferma restando la copertura del fabbisogno standard per il
finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali di cui all’ articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, conformemente a quanto previsto dall’ arti-
colo 8, comma 1, lettera b), della presente legge.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate, nella misura
stabilita dalle norme di attuazione degli statuti speciali e alle condi-
zioni stabilite dalle stesse norme in applicazione dei criteri di cui al
comma 2, anche mediante l’assunzione di oneri derivanti dal trasfe-
rimento o dalla delega di funzioni statali alle medesime regioni a sta-
tuto speciale e province autonome ovvero da altre misure finalizzate
al conseguimento di risparmi per il bilancio dello Stato, nonché con
altre modalità stabilite dalle norme di attuazione degli statuti spe-
ciali. Inoltre, le predette norme, per la parte di propria competenza:

a) disciplinano il coordinamento tra le leggi statali in materia
di finanza pubblica e le corrispondenti leggi regionali e provinciali in
materia, rispettivamente, di finanza regionale e provinciale, nonché
di finanza locale nei casi in cui questa rientri nella competenza della
regione a statuto speciale o provincia autonoma;

b) definiscono i princìpi fondamentali di coordinamento del
sistema tributario con riferimento alla potestà legislativa attribuita
dai rispettivi statuti alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome in materia di tributi regionali, provinciali e locali;

c) individuano forme di fiscalità di sviluppo, ai sensi dell’ arti-
colo 2, comma 2, lettera mm), e alle condizioni di cui all’ articolo 16,
comma 1, lettera d).

4. A fronte dell’assegnazione di ulteriori nuove funzioni alle
regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di
Bolzano, così come alle regioni a statuto ordinario, nei casi diversi
dal concorso al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di
solidarietà ai sensi del comma 2, rispettivamente le norme di attua-
zione e i decreti legislativi di cui all’ articolo 2 definiranno le corri-
spondenti modalità di finanziamento aggiuntivo attraverso forme di
compartecipazione a tributi erariali e alle accise, fatto salvo quanto
previsto dalle leggi costituzionali in vigore.

5. Alle riunioni del Consiglio dei ministri per l’esame degli sche-
mi concernenti le norme di attuazione di cui al presente articolo sono
invitati a partecipare, in conformità ai rispettivi statuti, i Presidenti
delle regioni e delle province autonome interessate.

6. La Commissione di cui all’ articolo 4 svolge anche attività
meramente ricognitiva delle disposizioni vigenti concernenti l’ordi-
namento finanziario delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e della relativa applicazione. Nel-
l’esercizio di tale funzione la Commissione è integrata da un rappre-
sentante tecnico della singola regione o provincia interessata.
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7. Al fine di assicurare il rispetto delle norme fondamentali della
presente legge e dei princìpi che da essa derivano, nel rispetto delle
peculiarità di ciascuna regione a statuto speciale e di ciascuna pro-
vincia autonoma, è istituito presso la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione, un tavo-
lo di confronto tra il Governo e ciascuna regione a statuto speciale e
ciascuna provincia autonoma, costituito dai Ministri per i rapporti
con le regioni, per le riforme per il federalismo, per la semplifica-
zione normativa, dell’economia e delle finanze e per le politiche euro-
pee nonché dai Presidenti delle regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome. Il tavolo individua linee guida, indirizzi e strumen-
ti per assicurare il concorso delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome agli obiettivi di perequazione e di solidarietà e
per valutare la congruità delle attribuzioni finanziarie ulteriori inter-
venute successivamente all’entrata in vigore degli statuti, verificando-
ne la coerenza con i princìpi di cui alla presente legge e con i nuovi
assetti della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è assicurata l’organizzazione
del tavolo.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 938

«Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario
2012».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Lombardo) su proposta dell’Assessore per l’economia (Armao) il
4 luglio 2012. Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II)  il 4 luglio
2012.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 360 del 12 luglio
2012 e n. 366 del 25 luglio 2012.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 366 del 25 luglio 2012. 
Rinviato in commissione nella seduta n. 372 del 27 luglio 2012.
Relatore: Savona.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 372 del 27 luglio 2012 e

n. 374 del 31 luglio 2012. 
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 374 del 31 luglio 2012.

(2012.31.2350)017

LEGGE 10 agosto 2012, n. 46.

Promozione della mutualità volontaria e istituzione
dell’Elenco regionale delle Società di Mutuo Soccorso.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Finalità

1. La Regione riconosce la particolare e rilevante fun-
zione sociale delle Società di Mutuo Soccorso, di seguito
denominate SMS, con sede sociale o operanti nel territo-
rio regionale, costituite senza fini di lucro, ai sensi della
legge 15 aprile 1886, n. 3818.

2. La Regione valorizza la funzione di promozione
sociale e di sussidio in ambito assistenziale e socio-sanita-
rio perseguita dalle SMS, ne riconosce e sostiene le fina-
lità sociali, culturali, ricreative, di salvaguardia del patri-
monio storico, culturale, artistico e di sviluppo della cul-
tura della solidarietà tra i lavoratori, favorisce la diffusio-
ne della conoscenza, della storia e delle attività delle
Società di Mutuo Soccorso, con particolare riferimento a

quelle costituite da almeno dieci anni e nelle quali tutte le
cariche sociali sono ricoperte a titolo gratuito.

Art. 2.

Consulta per la mutualità integrativa

1. È istituita presso l’Assessorato regionale della fami-
glia, delle politiche sociali e del lavoro la Consulta per la
mutualità integrativa per la tenuta e l’aggiornamento
dell’Elenco regionale delle Società di Mutuo Soccorso
della Regione. A tal fine svolge le funzioni di cui al comma
4 dell’articolo 3.

2. La Consulta, presieduta dal Presidente della
Regione o da un suo delegato, è altresì composta da quat-
tro membri di cui, uno designato dall’Assessore regionale
per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro, uno dall’As-
sessore regionale per la salute, due dal Coordinamento
regionale siciliano delle Società di Mutuo Soccorso
(CO.RE.SI. SOMS SMS).

3. La Consulta dura in carica cinque anni ed i suoi
componenti sono rinominabili.

4. I componenti della Consulta, per lo svolgimento
della loro attività, non hanno diritto ad alcun compenso
né rimborso. All’attuazione delle disposizioni del presente
articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione.

Art. 3.

Elenco regionale

1. È istituito presso l’Assessorato regionale della fami-
glia, delle politiche sociali e del lavoro l’Elenco regionale
delle Società di Mutuo Soccorso.

2. Possono chiedere l’iscrizione all’Elenco regionale le
Società di Mutuo Soccorso e gli enti riconosciuti ai sensi
della legge 15 aprile 1886, n. 3818, con sede sociale o ope-
ranti con sede decentrata nel territorio regionale da alme-
no dieci anni.

3. Con decreto dell’Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali ed il lavoro sono determinate le moda-
lità per l’iscrizione delle Società di Mutuo Soccorso
all’Elenco regionale.

4. La Consulta per la mutualità integrativa verifica se
la SMS ha esercitato o esercita opera di solidarietà e se ha
perseguito i fini previsti dall’articolo 1 della legge 15 apri-
le 1886, n. 3818 ed entro quarantacinque giorni dalla data
di ricezione della domanda di iscrizione, propone all’As-
sessore regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il
lavoro l’accoglimento o il diniego della domanda di iscri-
zione. In caso di inerzia della Consulta, trascorso il ter-
mine indicato, si intende resa la proposta di accoglimento
della domanda.

5. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio della Regione.

Art. 4.

Adempimenti e cancellazione dall’Elenco

1. Le Società di Mutuo Soccorso, dopo l’iscrizione
all’Elenco regionale, trasmettono alla Consulta di cui
all’articolo 2, entro il 30 maggio di ciascun anno, copia dei
bilanci di previsione e consuntivi e una relazione illustra-
tiva delle attività sociali svolte nell’anno precedente.
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2. In caso di mancato adempimento, la Consulta, dopo
aver contestato l’inadempienza, propone la cancellazione
dall’Elenco della società inadempiente, che viene disposta
con decreto dell’Assessore regionale per la famiglia, le
politiche sociali e il lavoro.

Art. 5.

Coordinamento regionale siciliano delle 
Società di Mutuo Soccorso (CO.RE.SI. SOMS SMS)

1. La Regione riconosce, quale struttura di coordi-
namento che rappresenta la mutualità siciliana, il ‘Coor-
dinamento regionale siciliano delle Società di Mutuo
Soccorso (CO.RE.SI. SOMS SMS)’, e con lo stesso si rela-
ziona per il raggiungimento degli obiettivi della presente
legge.

Art. 6.

Centro per la ricerca, lo studio e la documentazione
delle Società di Mutuo Soccorso

1. Per le finalità della presente legge la Regione pro-
muove la costituzione del Centro per la ricerca, lo studio e
la documentazione delle Società di Mutuo Soccorso. Il
Centro ha natura privatistica ed è gestito dalle Società di
Mutuo Soccorso della Sicilia attraverso il CO.RE.SI.
SOMS SMS.

2. Il Centro persegue le seguenti finalità:
a) curare e sovrintendere agli archivi, alle bibliote-

che e a tutto il materiale storico delle SMS della Sicilia;
b) organizzare mostre, convegni e interventi per la

valorizzazione e il restauro del patrimonio storico-cultu-
rale delle SMS della Sicilia e per lo studio e l’analisi delle
nuove forme di solidarietà;

c) costituire, gestire ed aggiornare una banca dati
sulle SMS esistite ed esistenti in Sicilia, sulle fonti storiche
relative ad ogni sodalizio e sul loro patrimonio culturale;

d) costituire, gestire ed aggiornare una banca dati
sulle fonti bibliografiche ed archivistiche relative alla sto-
ria del mutualismo siciliano e del mutualismo nel suo
complesso;

e) costituire un archivio filmico e fotografico del
materiale iconografico delle SMS.

Art. 7.

Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 10 agosto 2012.

LOMBARDO
Assessore regionale per la famiglia,

le politiche sociali ed il lavoro SPAMPINATO

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-

ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:

La legge 15 aprile 1886, n. 3818, recante “Costituzione legale
delle società di mutuo soccorso.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
29 aprile 1886, n. 100.

Nota all’art. 3, comma 2:

Per la legge 15 aprile 1886, n. 3818, recante “Costituzione legale
delle società di mutuo soccorso.” vedi la nota all’art. 1, comma 1.

Nota all’art. 3, comma 4:

L’art. 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, recante “Costituzione
legale delle società di mutuo soccorso.”, così dispone: 

«Possono conseguire la personalità giuridica, nei modi stabiliti
da questa legge, le società operaie di mutuo soccorso che si propon-
gono tutti od alcuno dei fini seguenti: 

— assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impoten-
za al lavoro o di vecchiaia; 

— venire in aiuto alle famiglie dei soci defunti.». 

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 454

«Promozione della mutualità volontaria e sostegno alle Società
di Mutuo Soccorso».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Gucciardi,
Lupo, Ferrara, Vitrano, Bonomo, Rinaldi, Laccoto, Picciolo, Fio-
renza, Barbagallo, Galvagno, Ammatuna, Apprendi il 6 agosto 2009. 

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 3 settem-
bre 2009.

D.D.L. n. 703

«Riconoscimento e istituzione dell’elenco delle Società di Mutuo
Soccorso (SOMS)».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Torregrossa,
Leontini, Bosco, Corona, D’Asero, Limoli, Mancuso il 24 marzo 2011.
Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 5 luglio 2011
(abbinato nella seduta n. 173 del 12 luglio 2011).

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 173 del 12 luglio
2011, 176 del 26 luglio 2011, 177 del 3 agosto 2011, 184 del 18 otto-
bre 2011, 220 del 22 maggio 2012, 221 del 29 maggio 2012 e 223 del
6 giugno 2012.

Deliberato l’invio al ‘Comitato per la qualità della legislazione’
nella seduta n. 176 del 26 luglio 2011.

Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n.
177 del 3 agosto  2011.

Parere reso dal ‘Comitato per la qualità della legislazione’ nella
seduta n. 70 del 3 agosto 2011.

Deliberato il ritiro dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta
n. 220 del 22 maggio 2012.

Deliberato il rinvio al ‘Comitato per la qualità della legislazione’
nella seduta n. 221 del 29 maggio 2012.

Parere reso dal ‘Comitato per la qualità della legislazione’ nella
seduta n. 84 del 5 giugno 2012.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 223 del 6 giugno 2012.

Relatore: Baldassare Gucciardi.

Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 364 dell’11 luglio 2012,
n. 369 del 24 luglio 2012 e n. 370 del 25 luglio 2012.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 373 del 30 luglio 2012.

(2012.31.2350)012
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LEGGE 10 agosto 2012, n. 47.

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza e dell’Autorità Garante della persona con disabilità.
Modifiche alla legge regionale 9 maggio 2012, n. 26.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Capo I

ISTITUZIONE DELL’AUTORITÀ GARANTE
PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

Art. 1.

Istituzione dell’Autorità Garante
per l’infanzia e l’adolescenza

1. È istituita presso la Presidenza della Regione l’Au-
torità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, di seguito
denominata ‘Garante’, al fine di garantire e promuovere la
piena attuazione dei diritti riconosciuti alle persone mino-
ri di età dalla Convenzione sui diritti del fanciullo, adot-
tata a New York il 20 novembre 1989, ratificata dalla legge
27 maggio 1991, n. 176.

2. Il Garante svolge la propria attività in piena auto-
nomia e con indipendenza di giudizio e valutazione e non
è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico o
funzionale.

Art. 2.

Funzioni del Garante

1. Il Garante svolge le seguenti funzioni:
a) vigila sull’applicazione nel territorio regionale

della Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novembre
1989, ratificata dalla legge 27 maggio 1991, n. 176 e delle
altre convenzioni internazionali che tutelano i soggetti in
età evolutiva, nonché sull’applicazione delle disposizioni
contenute nella normativa nazionale la cui attuazione è di
competenza della Regione e degli enti locali; 

b) vigila sui fenomeni di esclusione sociale, di
discriminazione dei bambini e degli adolescenti, per moti-
vi di sesso, di appartenenza etnica e/o religiosa. Il Garante
favorisce ogni iniziativa utile al riconoscimento del valore
e della dignità dei minori;

c) esprime pareri e formula proposte, su richiesta
degli organi regionali, in ordine alla normativa esistente e
ai provvedimenti da adottarsi, legislativi, regolamentari o
di adozione delle buone prassi, riguardanti i diritti dei
minori, per rimuovere le cause che ne impediscono la
tutela;

d) collabora con altri soggetti istituzionali alla rac-
colta ed elaborazione di dati relativi all’infanzia ed all’ado-
lescenza, in collegamento con l’Osservatorio permanente
sulle famiglie e con i soggetti incaricati dalle istituzioni a
svolgere indagini e ricerche su particolari aspetti della
realtà minorile;

e) promuove e sostiene forme di partecipazione dei
bambini e delle bambine alla vita delle comunità locali;

f) contribuisce alla diffusione di una cultura dell’in-
fanzia e dell’adolescenza finalizzata al riconoscimento dei
bambini e delle bambine come soggetti titolari di diritti,
favorendo la conoscenza di tali diritti e dei relativi mezzi
di tutela;

g) vigila, in collaborazione con il Corecom, sulla
programmazione radiotelevisiva, sulla comunicazione a
mezzo stampa e su altre forme di comunicazione audiovi-
siva e telematica sotto i profili della percezione e della rap-
presentazione infantile; formula proposte innovative e
segnala all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ed
agli organi competenti eventuali trasgressioni; 

h) promuove iniziative per la tutela del diritto dei
bambini all’integrità fisica, in particolare per la preven-
zione e la protezione dai rischi di espianto di organi, di
mutilazione genitale femminile (MGF), di abuso sessuale
e di sfruttamento pornografico, in relazione alle disposi-
zioni della legge 3 agosto 1998, n. 269; si adopera per
estendere i trattamenti psicologici e sanitari per la ridu-
zione dei danni subiti dai bambini vittime di qualsiasi tipo
di violenza, avvenuta anche fuori dal territorio nazionale,
coinvolgendo ad ogni livello le istituzioni pubbliche, le
organizzazioni non governative e le organizzazioni del pri-
vato sociale; 

i) vigila sui fenomeni dei minori scomparsi, della
presenza sul territorio di minori non accompagnati, dei
minori abbandonati non segnalati ai servizi sociali e alla
magistratura minorile;

j) vigila sui fenomeni dell’evasione e dell’elusione
dell’obbligo scolastico e del lavoro minorile, in collabora-
zione con gli enti competenti e con le organizzazioni del
privato sociale;

k) vigila sulle attività delle strutture sanitarie, socia-
li e socio-assistenziali pubbliche o convenzionate e accre-
ditate dalla Regione, per garantire il rispetto e la tutela dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza; 

l) vigila sul trattamento dei minori in tutti gli am-
bienti esterni alla famiglia, e in particolare nei luoghi in
cui essi sono inseriti per disposizione dell’autorità giudi-
ziaria e attraverso i servizi sociali, segnalando all’autorità
amministrativa e all’autorità giudiziaria le situazioni che
richiedono interventi immediati d’ordine assistenziale o
giudiziario; 

m) promuove, anche in collaborazione con gli enti
territoriali competenti e le associazioni, iniziative a favore
dei minori affetti da malattie di rilevante impatto sociale,
sotto il profilo della prevenzione, della diagnosi precoce,
dei trattamenti terapeutici, della riabilitazione, al fine di
garantire loro un trattamento ottimale;

n) fornisce sostegno tecnico e consulenza legale agli
operatori dei servizi sociali; propone alla Giunta regionale
lo svolgimento di attività di formazione di personale ido-
neo a svolgere attività di tutela e di curatela ed attività di
consulenza ai tutori e/o ai curatori nell’esercizio delle loro
funzioni; 

o) segnala, alle competenti amministrazioni pubbli-
che, fattori di rischio o di danno derivanti ai minori a
causa di situazioni carenti o inadeguate dal punto di vista
sociale, ambientale o igienico-sanitario, relative all’abita-
zione e al quartiere; 

p) verifica le condizioni e gli interventi dei servizi
sociali per l’accoglienza e l’inserimento del minore stra-
niero non accompagnato;

q) riceve segnalazioni relative a casi di supposta
violazione dei diritti dei minori, anche provenienti dai
diretti interessati e ne dà comunicazione agli organi com-
petenti affinché si attivino per le opportune verifiche ed
interventi; 

r) segnala alla magistratura i casi di conflitto di
interessi tra i minori e chi esercita la potestà genitoriale,
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con particolare riferimento ai casi di rischio per l’incolu-
mità fisica;

s) interviene presso le autorità competenti per
garantire ai cittadini, nei procedimenti minorili civili, la
conoscenza degli atti amministrativi e giudiziari;

t) informa il cittadino ricorrente, l’ente interessato e
gli organi regionali competenti delle iniziative intraprese e
dei relativi risultati; 

u) collabora con l’Osservatorio permanente sulle
famiglie, con il gruppo interistituzionale contro la pedofi-
lia e pedopornografia minorile, anche al fine di promuo-
vere un raccordo tra le strutture regionali e nazionali.

2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1,
gli interventi diretti alla tutela dei diritti e degli interessi
individuali delle persone minori sono effettuati, ove possi-
bile e opportuno, in raccordo con la famiglia.

3. Il Garante, sulla base delle informazioni e delle
conoscenze acquisite nell’esercizio delle proprie funzioni: 

a) riferisce alle autorità competenti e agli organi sta-
tutari della Regione dei casi in cui rilevi o venga a cono-
scenza di fatti costituenti reato o di gravi situazioni di
danno o di rischio per i minori; 

b) riferisce sull’attività svolta dal suo ufficio, di
norma ogni sei mesi, alla Commissione legislativa compe-
tente e all’Assessore regionale per la famiglia, le politiche
sociali ed il lavoro e all’Assessore regionale per la salute;

c) in collaborazione con l’Osservatorio permanente
sulle famiglie e con gli osservatori tematici istituiti dalla
Regione o con essa convenzionati, presenta alla Presi-
denza della Regione e alla Giunta regionale una relazione
annuale sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza
nella Regione, sullo stato dei servizi esistenti, sulle risorse
utilizzate, sulle attività svolte, sui risultati raggiunti e sulle
attività in programma per l’anno successivo.

4. La relazione di cui al comma 3, lettera c), è pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana. 

Art. 3. 

Poteri del Garante

1. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 del-
l’articolo 2, il Garante può: 

a) chiedere l’accesso ai documenti amministrativi e
la fissazione dei termini per la loro definizione; 

b) verificare l’adempimento, nei termini previsti dai
decreti dei tribunali per i minorenni, delle prescrizioni nei
confronti dei comuni, dei servizi sociali comunali e pro-
vinciali, delle aziende sanitarie locali e, in caso di mancata
indicazione dei termini, segnalare alle autorità compe-
tenti le relative inadempienze;

c) raccomandare alle amministrazioni competenti
misure atte a migliorare la funzionalità dell’attività ammi-
nistrativa e segnalare eventuali condotte omissive dei fun-
zionari e degli operatori dei servizi pubblici o del privato
sociale accreditato presso la Regione, per l’adozione di
specifici provvedimenti sanzionatori.

Art. 4.

Requisiti, nomina, durata in carica,
incompatibilità e revoca

1. Il Garante è nominato dalla Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore regionale per la famiglia, le politi-
che sociali ed il lavoro. Dura in carica cinque anni e può
essere rinominato una sola volta. Per lo svolgimento delle
funzioni e nell’esercizio dei poteri di cui agli articoli 2 e 3,
si avvale degli uffici e del personale della Segreteria gene-

rale della Presidenza della Regione senza ulteriori e mag-
giori oneri a carico del bilancio della Regione.

2. Il Garante è scelto tra persone che dispongono di
particolare competenza nel settore della tutela dei diritti
dei minori e dell’infanzia, della prevenzione del disagio
sociale e dell’intervento sulla devianza minorile o che
abbiano ricoperto incarichi istituzionali e sociali di parti-
colare importanza negli stessi settori.

3. Costituiscono titoli preferenziali per la nomina i
seguenti:

a) laurea in giurisprudenza, in lettere, in filosofia,
in pedagogia, in psicologia, in sociologia o equipollenti; 

b) competenza giuridico-amministrativa in materia
minorile;

c) competenza nel settore delle discipline di tutela
dei diritti umani nonché della tutela dei diritti degli uten-
ti e dei consumatori. 

4. La carica di Garante è incompatibile con le seguen-
ti funzioni: 

a) direttore generale, direttore sanitario e direttore
amministrativo delle aziende sanitarie provinciali e delle
aziende ospedaliere; 

b) amministratore di ente pubblico, azienda pub-
blica o società a partecipazione pubblica nonché ammi-
nistratore o dirigente di ente, impresa o associazione che
riceva, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi dalla
Regione; 

c) lavoratore autonomo, subordinato o professio-
nale; 

d) giudice onorario presso i tribunali per i mino-
renni.

5. Se successivamente alla nomina è accertata una
delle cause di incompatibilità di cui al comma 4, il
Presidente della Regione invita l’interessato a rimuovere
tale causa entro quindici giorni; decorso infruttuosamen-
te tale termine senza che l’interessato abbia provveduto, lo
dichiara decaduto dalla carica e ne dà immediata comuni-
cazione alla Giunta regionale per la relativa sostituzione.

6. La Giunta regionale può revocare il Garante per
gravi o ripetute violazioni di legge o per accertata ineffi-
cienza. 

Art. 5. 

Natura onorifica della carica

1. Il Garante esercita le proprie funzioni a titolo ono-
rifico. 

2. Al Garante non spetta alcun rimborso spese.

Capo II

ISTITUZIONE DELL’AUTORITÀ
GARANTE DELLA PERSONA CON DISABILITÀ

NELLA REGIONE

Art. 6.

Istituzione dell’Autorità Garante della persona
con disabilità

1. È istituito presso l’Assessorato regionale della fami-
glia, delle politiche sociali e del lavoro, l’Autorità Garante
della persona con disabilità, di seguito denominata ‘Ga-
rante’.

2. Il Garante svolge la propria attività in piena auto-
nomia e con indipendenza di giudizio e valutazione; esso
non è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico
o funzionale.
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Art. 7.

Destinatari

1. Ai fini del presente Capo sono definite “persone con
disabilità” tutti coloro, compresi gli stranieri e gli apolidi,
residenti, domiciliati anche temporaneamente o aventi
stabile dimora nel territorio regionale, la cui “condizione
di handicap” sia stata accertata ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104.

Art. 8. 

Funzioni del garante

1. Il Garante svolge le seguenti funzioni:
a) persegue, in conformità alla Convenzione ONU

sui diritti delle persone con disabilità ratificata dalla legge
3 marzo 2009, n. 18, ai principi costituzionali ed alle pre-
scrizioni introdotte con la legge 5 febbraio 1992, n. 104, la
piena realizzazione dei diritti delle persone in situazione
di handicap, nonché l’integrazione ed inclusione sociale
delle persone con disabilità. Per il raggiungimento delle
predette finalità si avvale delle norme contenute nella pre-
sente legge e di ogni altra disposizione normativa regio-
nale, nazionale, comunitaria ed internazionale in materia;

b) comunica all’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità, di cui all’articolo 3 della
legge 3 marzo 2009, n. 18, le violazioni della Convenzione
Onu sui diritti delle persone con disabilità e predispone
una relazione biennale sullo stato di attuazione della pre-
detta Convenzione nel territorio della Regione, avvalen-
dosi anche dei rappresentanti del terzo settore;

c) interviene, in ambito pubblico e privato, di pro-
pria iniziativa e/o sulla base di segnalazioni provenienti da
una persona con disabilità e/o da un suo familiare, dal
tutore, dal curatore, dall’amministratore di sostegno o da
un’associazione avente per fine statutario la tutela dei
diritti e/o la promozione sociale delle persone con disabi-
lità, nei casi in cui si lamentino disfunzioni, irregolarità,
scorrettezze, prassi amministrative anomale o irragione-
voli o qualunque altro comportamento, anche omissivo o
discriminatorio ai sensi della legge 1 marzo 2006, n. 67, in
contrasto con le finalità di cui alla lettera a); 

d) sollecita e controlla che per ogni persona con
disabilità sia redatto il progetto individuale; 

e) promuove, anche in collaborazione con gli enti
territoriali competenti e le associazioni delle persone con
disabilità e delle loro famiglie, ogni altra attività diretta a
sviluppare la conoscenza delle norme sull’handicap e dei
relativi mezzi di tutela, attraverso le iniziative che ritiene
più opportune per la maggiore diffusione e l’avanzamento
della cultura in materia di integrazione ed inclusione
sociale delle persone con disabilità;

f) può costituirsi parte civile nei procedimenti pena-
li a carico di chi abbia commesso reati avvalendosi impro-
priamente, con dolo o falsità, di strumenti giuridici previ-
sti dalle norme richiamate alla lettera a) e di tutti gli altri
strumenti giuridici diretti a facilitare l’esistenza e l’auto-
nomia delle persone con disabilità;

g) esprime pareri e formula proposte, su richiesta
degli organi regionali, in ordine alla normativa esistente e
ai provvedimenti da adottarsi, legislativi e regolamentari,
riguardanti i diritti delle persone con disabilità. Esprime,
altresì, valutazioni sull’impatto delle azioni progettuali
finanziate da organismi regionali ed aventi ad oggetto il
miglioramento della qualità della vita delle persone con
disabilità. 

h) collabora con altri soggetti istituzionali alla rac-
colta ed elaborazione di dati relativi alle persone con disa-
bilità nella Regione;

i) propone all’amministrazione regionale lo svolgi-
mento di attività di formazione dirette a soggetti pubblici
e privati preposti a svolgere compiti di tutela e salvaguar-
dia dei diritti delle persone con disabilità, secondo i rispet-
tivi ordinamenti di riferimento;

l) informa delle iniziative intraprese e dei risultati
ottenuti i soggetti che hanno richiesto il suo intervento.

Art. 9.

Poteri del Garante

1. Nell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 8 il
Garante può:

a) accedere agli uffici pubblici o servizi aperti al
pubblico e controllare la funzionalità dei servizi di assi-
stenza e di informazione resi alle persone con disabilità,
nonché l’agibilità degli spazi aperti al pubblico sotto il
profilo dell’assenza di barriere architettoniche e della
comunicazione indirizzata a persone portatrici di disabi-
lità sensoriale nonché intellettivo-relazionale;

b) richiedere formalmente ai soggetti pubblici e pri-
vati il rispetto delle modalità e dei termini previsti dalle
norme nazionali e regionali poste a salvaguardia dei dirit-
ti delle persone con disabilità ed in particolare dalle
norme di cui all’articolo 8, lettera a), segnalando all’As-
sessore regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il
lavoro ed alle altre competenti autorità eventuali violazio-
ni delle predette norme;

c) segnalare al sindaco o all’amministrazione com-
petente l’inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 4,
5 e 7 dell’articolo 24 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in
materia di eliminazione delle barriere architettoniche;

d) segnalare alle direzioni provinciali del lavoro
l’inosservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo
1999, n. 68, e successive modifiche ed integrazioni, da
parte dei datori di lavoro pubblici e privati o da parte di
coloro che risultano essere aggiudicatari di appalti pubbli-
ci ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

e) informare i soggetti che hanno subito discrimi-
nazioni determinate dalla loro condizione di disabilità, ai
sensi dell’articolo 2 della legge 1 marzo 2006, n. 67, indi-
rizzandoli verso i soggetti legittimati ad agire in giudizio; 

f) richiedere agli enti legittimati ad agire anche per
interessi collettivi di adire la competente autorità giudizia-
ria per ottenere apposito provvedimento di rimozione
delle barriere architettoniche che determinano una ogget-
tiva e comprovata inaccessibilità a luoghi pubblici o aper-
ti al pubblico da parte delle persone con disabilità. Si
applicano le disposizioni contenute nell’articolo 3 della
legge 1 marzo 2006, n. 67;

g) controllare le strutture ed i programmi destinati
alle persone con disabilità allo scopo di prevenire il verifi-
carsi di ogni forma di sfruttamento, violenza ed abuso, ai
sensi di quanto disposto dall’art. 16 della Convenzione
Onu sui diritti delle persone con disabilità.

Art. 10.

Requisiti, nomina, durata in carica,
incompatibilità e revoca

1. Il Garante è nominato con decreto dell’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro.
Resta in carica cinque anni e può essere rinominato una
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sola volta. Per lo svolgimento delle funzioni e nell’eserci-
zio dei poteri di cui agli articoli 8 e 9 il Garante si avvale
degli uffici e del personale dell’Assessorato regionale della
famiglia, delle politiche sociali e del lavoro senza ulteriori
e maggiori oneri a carico del bilancio della Regione.

2. Può essere nominato Garante chi attesti, con appo-
sita dichiarazione, di essere in possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza o in scienze politiche e/o in
scienze sociali o equipollenti o in medicina o in psicologia,
che presenti idonea certificazione comprovante di avere
svolto per almeno cinque anni attività di tutela e salva-
guardia dei diritti delle persone con disabilità e di promo-
zione della inclusione sociale degli stessi.

3. Qualora, successivamente alla nomina, sia accer-
tata la mancanza del requisito di cui al comma 2, l’Asses-
sore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavo-
ro rimuove immediatamente dalla carica il Garante e
provvede alla sua sostituzione. Può essere inoltre rimosso
dalla carica per gravi o ripetute violazioni di legge o per
accertata inefficienza.

Art. 11.
Natura onorifica della carica

1. Il Garante esercita le proprie funzioni a titolo ono-
rifico.

2. Al Garante non spetta alcun rimborso spese.

Capo III
MODIFICHE DI NORME E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 12.
Reviviscenza degli articoli 2 e dei commi 2 e 3

dell’articolo 3 della legge regionale 29 novembre 2005, n. 15,
in materia di demanio marittimo

1. Il comma 47 dell’articolo 11 della legge regionale 9
maggio 2012, n. 26 è abrogato, e per gli effetti rivivono
l’articolo 2 ed i commi 2 e 3 dell’articolo 3 della legge
regionale 29 novembre 2005, n. 15. 

Art. 13.
Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 10 agosto 2012.
LOMBARDO

Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali ed il lavoro SPAMPINATO

Assessore regionale per il territorio e l’ambiente ARICÒ

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’Epigrafe:

La legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, recante “Disposizioni
programmatiche e correttive per l’anno 2012. Legge di stabilità regio-
nale.”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 11
maggio 2012, n. 19, S.O. n. 20.

Nota all’art. 1, comma 1:

La legge 27 maggio 1991, n. 176, recante “Ratifica ed esecuzione
della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20
novembre 1989.”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana 11 giugno 1991, n. 135, S.O. 

Note all’art. 2, comma 1, lett. a) e h):

— Per la legge 27 maggio 1991, n. 176, recante “Ratifica ed ese-
cuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il
20 novembre 1989.” vedi nota all’art. 1, comma 1.

— La legge 3 agosto 1998, n. 269, recante “Norme contro lo
sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo ses-
suale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schia-
vitù.”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
10 agosto 1998, n. 185.

Nota all’art. 7, comma 1:

La legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l’as-
sistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.”,
è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 17 feb-
braio 1992, n. 39, S.O.

Note all’art. 8, comma 1:

— La legge 3 marzo 2009, n. 18, recante “Ratifica ed esecuzione
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre
2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità.”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 14 marzo 2009, n. 61.

— Per la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handi-
cappate.”, vedi la nota all’art. 7, comma 1.

— L’art. 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, recante “Ratifica ed
esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle per-
sone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13
dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità.”, così dispone: 

«Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilità. – 1. Allo scopo di promuovere la piena integrazio-
ne delle persone con disabilità, in attuazione dei principi sanciti dalla
Convenzione di cui all’articolo 1, nonché dei principi indicati nella
legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituito, presso il Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, l’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità, di seguito denominato
«Osservatorio».

2. L’Osservatorio è presieduto dal Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali. I componenti dell’Osservatorio sono nomi-
nati, in numero non superiore a quaranta, nel rispetto del principio
di pari opportunità tra donne e uomini.

3. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, disciplina la composizione, l’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio, prevedendo che
siano rappresentate le amministrazioni centrali coinvolte nella defi-
nizione e nell’attuazione di politiche in favore delle persone con disa-
bilità, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le
autonomie locali, gli Istituti di previdenza, l’Istituto nazionale di sta-
tistica, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei
lavoratori, dei pensionati e dei datori di lavoro, le associazioni nazio-
nali maggiormente rappresentative delle persone con disabilità e le
organizzazioni rappresentative del terzo settore operanti nel campo
della disabilità. L’Osservatorio è integrato, nella sua composizione,
con esperti di comprovata esperienza nel campo della disabilità, desi-
gnati dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali in
numero non superiore a cinque.

4. L’Osservatorio dura in carica tre anni. Tre mesi prima della
scadenza del termine di durata, l’Osservatorio presenta una relazione
sull’attività svolta al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, che la trasmette alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai
fini della valutazione congiunta della perdurante utilità dell’organi-
smo e dell’eventuale proroga della durata, per un ulteriore periodo
comunque non superiore a tre anni, da adottare con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del
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lavoro, della salute e delle politiche sociali. Gli eventuali successivi
decreti di proroga sono adottati secondo la medesima procedura.

5. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:
a) promuovere l’attuazione della Convenzione di cui all’arti-

colo 1 ed elaborare il rapporto dettagliato sulle misure adottate di cui
all’articolo 35 della stessa Convenzione, in raccordo con il Comitato
interministeriale dei diritti umani;

b) predisporre un programma di azione biennale per la pro-
mozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, in
attuazione della legislazione nazionale e internazionale;

c) promuovere la raccolta di dati statistici che illustrino la
condizione delle persone con disabilità, anche con riferimento alle
diverse situazioni territoriali;

d) predisporre la relazione sullo stato di attuazione delle poli-
tiche sulla disabilità, di cui all’articolo 41, comma 8, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, come modificato dal comma 8 del presente articolo;

e) promuovere la realizzazione di studi e ricerche che pos-
sano contribuire ad individuare aree prioritarie verso cui indirizzare
azioni e interventi per la promozione dei diritti delle persone con
disabilità.

6. Al funzionamento dell’Osservatorio è destinato uno stanzia-
mento annuo di 500.000 euro, per gli anni dal 2009 al 2014. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8
novembre 2000, n. 328.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

8. All’articolo 41, comma 8, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
le parole: «entro il 15 aprile di ogni anno» sono sostituite dalle
seguenti: «ogni due anni, entro il 15 aprile».».

— La legge 1 marzo 2006, n. 67, recante “Misure per la tutela
giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni.”, è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 6 marzo
2006, n. 54. 

Note all’art. 9, comma 1:

— L’art. 24 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate.”, così dispone:

«Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche. – 1.
Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al
pubblico che sono suscettibili di limitare l’accessibilità e la visibilità
di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successive modificazioni,
sono eseguite in conformità alle disposizioni di cui alla legge 30
marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni, al regolamento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1978, n. 384, alla citata legge n. 13 del 1989, e successive modifica-
zioni, e al citato decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno
1989, n. 236.

2. Per gli edifici pubblici e privati aperti al pubblico soggetti ai
vincoli di cui alle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e successive modifi-
cazioni, e 29 giugno 1939, n. 1497, e successive modificazioni, non-
ché ai vincoli previsti da leggi speciali aventi le medesime finalità,
qualora le autorizzazioni previste dagli articoli 4 e 5 della citata legge
n. 13 del 1989 non possono venire concesse, per il mancato rilascio
del nulla osta da parte delle autorità competenti alla tutela del vin-
colo, la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di
superamento delle barriere architettoniche può essere realizzata con
opere provvisionali, come definite dall’articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, nei limiti della
compatibilità suggerita dai vincoli stessi.

3. Alle comunicazioni al comune dei progetti di esecuzione dei
lavori riguardanti edifici pubblici e aperti al pubblico, di cui al
comma 1, rese ai sensi degli articoli 15, terzo comma e 26, secondo
comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modifica-
zioni, sono allegate una documentazione grafica e una dichiarazione
di conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di
superamento delle barriere architettoniche, anche ai sensi del
comma 2 del presente articolo.

4. Il rilascio della concessione o autorizzazione edilizia per le
opere di cui al comma 1 è subordinato alla verifica della conformità
del progetto compiuta dall’ufficio tecnico o dal tecnico incaricato dal
comune. Il sindaco, nel rilasciare il certificato di agibilità e di abita-
bilità per le opere di cui al comma 1, deve accertare che le opere
siano state realizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia
di eliminazione delle barriere architettoniche. A tal fine può richie-
dere al proprietario dell’immobile o all’intestatario della concessione

una dichiarazione resa sotto forma di perizia giurata redatta da un
tecnico abilitato.

5. Nel caso di opere pubbliche, fermi restando il divieto di
finanziamento di cui all’articolo 32, comma 20, della legge 28 feb-
braio 1986, n. 41, e l’obbligo della dichiarazione del progettista, l’ac-
certamento di conformità alla normativa vigente in materia di elimi-
nazione delle barriere architettoniche spetta all’Amministrazione
competente, che ne dà atto in sede di approvazione del progetto.

6. La richiesta di modifica di destinazione d’uso di edifici in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico è accompagnata dalla dichiarazione
di cui al comma 3. Il rilascio del certificato di agibilità e di abitabi-
lità è condizionato alla verifica tecnica della conformità della dichia-
razione allo stato dell’immobile.

7. Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici e privati aperti
al pubblico in difformità dalle disposizioni vigenti in materia di
accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche, nelle
quali le difformità siano tali da rendere impossibile l’utilizzazione
dell’opera da parte delle persone handicappate, sono dichiarate ina-
bitabili e inagibili. Il progettista, il direttore dei lavori, il responsabi-
le tecnico degli accertamenti per l’agibilità o l’abitabilità ed il collau-
datore, ciascuno per la propria competenza, sono direttamente
responsabili. Essi sono puniti con l’ammenda da lire 10 milioni a lire
50 milioni e con la sospensione dai rispettivi albi professionali per un
periodo compreso da uno a sei mesi.

8. Il Comitato per l’edilizia residenziale (CER), di cui all’articolo
3 della legge 5 agosto 1978, n. 457, fermo restando il divieto di finan-
ziamento di cui all’articolo 32, comma 20, della citata legge n. 41 del
1986, dispone che una quota dei fondi per la realizzazione di opere
di urbanizzazione e per interventi di recupero sia utilizzata per la eli-
minazione delle barriere architettoniche negli insediamenti di edili-
zia residenziale pubblica realizzati prima della data di entrata in
vigore della presente legge.

9. I piani di cui all’articolo 32, comma 21, della citata legge n. 41
del 1986 sono modificati con integrazioni relative all’accessibilità
degli spazi urbani, con particolare riferimento all’individuazione e
alla realizzazione di percorsi accessibili, all’installazione di semafori
acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in
modo da ostacolare la circolazione delle persone handicappate.

10. Nell’ambito della complessiva somma che in ciascun anno la
Cassa depositi e prestiti concede agli enti locali per la contrazione di
mutui con finalità di investimento, una quota almeno pari al 2 per
cento è destinata ai prestiti finalizzati ad interventi di ristruttura-
zione e recupero in attuazione delle norme di cui al regolamento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1978, n. 384.

11. I comuni adeguano i propri regolamenti edilizi alle disposi-
zioni di cui all’articolo 27 della citata legge n. 118 del 1971, all’artico-
lo 2 del citato regolamento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 384 del 1978, alla citata legge n. 13 del 1989, e
successive modificazioni, e al citato decreto del Ministro dei lavori
pubblici 14 giugno 1989, n. 236, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Scaduto tale termine, le norme
dei regolamenti edilizi comunali contrastanti con le disposizioni del
presente articolo perdono efficacia.».

— La legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto
al lavoro dei disabili.”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 23 marzo 1999, n. 68, S.O.

— L’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per
il diritto al lavoro dei disabili.”, così dispone:

«Obbligo di certificazione. – 1. Le imprese, sia pubbliche sia pri-
vate, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o intrattengano
rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche amministra-
zioni, sono tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichia-
razione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, pena l’esclu-
sione.».

— L’art. 2 della legge 1 marzo 2006, n. 67, recante “Misure per
la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discrimi-
nazioni.”, così dispone:

«Nozione di discriminazione. – 1. Il principio di parità di tratta-
mento comporta che non può essere praticata alcuna discrimina-
zione in pregiudizio delle persone con disabilità.

2. Si ha discriminazione diretta quando, per motivi connessi
alla disabilità, una persona è trattata meno favorevolmente di quan-
to sia, sia stata o sarebbe trattata una persona non disabile in situa-
zione analoga.
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3. Si ha discriminazione indiretta quando una disposizione, un
criterio, una prassi, un atto, un patto o un comportamento apparen-
temente neutri mettono una persona con disabilità in una posizione
di svantaggio rispetto ad altre persone.

4. Sono, altresì, considerati come discriminazioni le molestie
ovvero quei comportamenti indesiderati, posti in essere per motivi
connessi alla disabilità, che violano la dignità e la libertà di una per-
sona con disabilità, ovvero creano un clima di intimidazione, di umi-
liazione e di ostilità nei suoi confronti.». 

— L’art. 3 della legge 1 marzo 2006, n. 67, recante “Misure per
la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discrimi-
nazioni.”, così dispone:

«Tutela giurisdizionale. – 1. I giudizi civili avverso gli atti e i com-
portamenti di cui all’articolo 2 sono regolati dall’articolo 28 del
decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150.

2. Comma abrogato.
3. Comma abrogato.
4. Comma abrogato».

Nota all’art. 12:

Gli articoli 2 e 3 della legge regionale 29 novembre 2005, n. 15,
recante “Disposizioni sul rilascio delle concessioni di beni demaniali
e sull’esercizio diretto delle funzioni amministrative in materia di
demanio marittimo.”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 2 - Periodo di gestione degli stabilimenti balneari. – 1. La
gestione di stabilimenti balneari è consentita per tutto il periodo del-
l’anno, al fine di svolgere le attività collaterali alla balneazione avva-
lendosi della concessione demaniale in corso di validità, delle licenze
e delle autorizzazioni di cui sono già in possesso per le attività stagio-
nali estive, previa comunicazione di prosecuzione dell’attività all’au-
torità concedente competente per territorio con l’indicazione delle
opere e degli impianti da mantenere installati.

2. Relativamente alle concessioni in corso di validità al momen-
to dell’entrata in vigore della presente legge, l’uso ampliato ai sensi
del comma 1 è riconosciuto su richiesta del concessionario e subor-
dinatamente al pagamento del conguaglio del canone.

3. In sede di prima applicazione della presente legge o in caso di
procedura di decadenza, l’Amministrazione regionale è autorizzata a
concedere quindici giorni di tempo per sanare eventuali inadempien-
ze anche alle concessioni in essere alla data del 1° gennaio 2003.».

«Art. 3 - Suddivisione delle zone costiere e determinazione dei
canoni demaniali. – 1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto dell’Assessore regionale per il territorio e
l’ambiente, di concerto con l’Assessore regionale per il turismo, le
comunicazioni e i trasporti, sono individuate le zone costiere di alta,
media e bassa valenza turistica del territorio della Regione, in confor-
mità alle previsioni di cui all’articolo 6 del decreto ministeriale 5 ago-
sto 1998, n. 342.

2. Nei successivi sessanta giorni, sono determinati nuovi canoni
demaniali marittimi con decreto del Presidente della Regione, su pro-
posta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, di concer-
to con l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze.

3. I nuovi canoni non possono superare del 10 per cento gli
attuali.». 

Nota all’art. 12, comma 1:

Per la legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, recante “Dispo-
sizioni programmatiche e correttive per l’anno 2012. Legge di stabi-
lità regionale.”, vedi la nota all’Epigrafe.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 25
«Istituzione della figura e dell’ufficio del Garante per l’infanzia e

l’adolescenza».

Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Caputo il 29
maggio 2008.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 26 giugno
2008.

D.D.L. n. 55
«Istituzione del difensore civico regionale per l’infanzia e l’ado-

lescenza».

Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Barbagallo il
9 giugno 2008.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 2 ottobre
2008 (abbinato nella seduta n. 128 del 20 ottobre 2010).

D.D.L. n. 91
«Istituzione del Garante regionale per i diritti dell’infanzia e l’ado-

lescenza».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Cracolici, Am-
matuna, Apprendi, Barbagallo, Bonomo, De Benedictis, Di Bene-
detto, Digiacomo, Di Guardo, Donegani, Faraone, Ferrara, Fiorenza,
Galvagno, Gucciardi, Laccoto, Lupo, Marinello, Marziano, Oddo,
Panarello, Panepinto, Picciolo, Raia, Rinaldi, Speziale, Termine,
Tumino, Vitrano il 20 giugno 2008.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 7 ottobre
2008 (abbinato nella seduta n. 128 del 20 ottobre 2010).

D.D.L. n. 466
«Istituzione dell’ufficio del Garante regionale per l’infanzia e

l’adolescenza».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Arena, Mu-
sotto, Colianni, D’Agostino, D’Antoni, De Luca, Federico, Gennuso,
Lentini, Minardo, Romano, Ruggirello il 29 settembre 2009.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 7 ottobre
2009 (abbinato nella seduta n. 128 del 20 ottobre 2010).

D.D.L. n. 853
«Istituzione del Garante per l’infanzia e l’adolescenza».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Colianni, Are-
na, Musotto, Romano, D’Aquino, Federico, Maesano, Calanducci,
Marziano, Speziale, Lentini, Lo Giudice, Parlavecchio, Adamo, Cap-
padona, Leanza N. il 2 febbraio 2012.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 7 febbraio
2012 (abbinato nella seduta n. 229 del 17 luglio 2012).

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn.: 88 del 17 feb-
braio 2010, 132 del 16 novembre 2010, 134 del 30 novembre 2010,
149 dell’8 febbraio 2011, 150 del 15 febbraio 2011, 166 del 17 maggio
2011, 167 del 18 maggio 2011, 170 del 14 giugno 2011, 171 del 15 giu-
gno 2011, 172 del 28 giugno 2011, 173 del 12 luglio 2011, 176 del 26
luglio 2011, 228 del 10 luglio 2012, 229 del 17 luglio 2012, 231 del 24
luglio 2012 e 232 del 25 luglio 2012.

Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta
n. 176 del 26 luglio 2011.

Deliberato l’invio al ‘Comitato per la qualità della legislazione’
nella seduta n. 176 del 26 luglio 2011.

Deliberato il ritiro dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta
n. 228 del 10 luglio 2012.

Deliberato il ritiro dal ‘Comitato per la qualità della legislazione’
nella seduta n. 228 del 10 luglio 2012.

Deliberato il rinvio al ‘Comitato per la qualità della legislazione’
nella seduta n. 229 del 17 luglio 2012.

Parere reso dal ‘Comitato per la qualità della legislazione’ nella
seduta n. 94 del 24 luglio 2012.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 232 del 25 luglio 2012.
Relatore: Giuseppe Arena.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 372 del 27 luglio 2012 e

n. 373 del 30 luglio 2012.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 373 del 30 luglio 2012.

(2012.31.2350)012

DECRETO PRESIDENZIALE 18 luglio 2012, n. 48.

Regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105,
comma 5, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione e le norme di attua-
zione;

Vista la Costituzione della Repubblica italiana, con
particolare riferimento all’articolo 117, commi 1, 5 e 6;

Vista la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e suc-
cessiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE;



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 34 del 17-8-2012 (n. 35) 23

Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione siciliana
approvato con decreto del Presidente della Regione 28 feb-
braio 1979, n. 70, ed in particolare l’articolo 2;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19,
recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione” e relativo regolamento di attuazione
emanato con decreto del Presidente della Regione 5
dicembre 2009, n. 12;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante
disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’effi-
cienza, l’informatizzazione della pubblica amministra-
zione e l’agevolazione delle iniziative economiche, dispo-
sizioni per il contrasto alla corruzione e alla criminalità
organizzata di stampo mafioso, disposizioni per il rior-
dino e la semplificazione della legislazione regionale;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;
Visto il decreto del Presidente della Regione 9 marzo

2009, n. 13 con il quale è stata emanata la delibera di
Giunta regionale n. 1 del 3 febbraio 2009, relativa al Piano
energetico ambientale regionale siciliano (P.E.A.R.S.);

Vista la legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 ed in
particolare l’articolo 105;

Visto il decreto ministeriale 10 settembre 2010 recan-
te “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autoriz-
zazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di pro-
duzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee
guida tecniche per gli impianti stessi”;

Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 “Attua-
zione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili”, recante modifica e suc-
cessiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE;

Visto il protocollo d’intesa per il controllo di legalità
sulla gestione delle attività economiche autorizzate, non-
ché sull’utilizzo dei benefici economici pubblici concessi,
stipulato tra la Regione siciliana – Assessorato dell’energia
e dei servizi di pubblica utilità – e il Comando regionale
della Guardia di finanza il 14 marzo 2011;

Visto il protocollo di legalità stipulato tra “la Regione
siciliana – Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità, la Confindustria Sicilia e le Prefetture operanti nel
territorio della Regione siciliana alla presenza del Mini-
stro dell’interno” il 23 maggio 2011;

Vista la nota n. 34060 del 28 luglio 2011, con la quale
l’Assessore regionale per l’energia e i servizi di pubblica
utilità ha formulato proposta di regolamento di attuazione
dell’articolo 105, comma 5, legge regionale 10 maggio
2010, n. 11, indirizzata alla Giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 191 del
5 agosto 2011 – presa d’atto schema regolamento di attua-
zione articolo 105, comma 5, legge regionale 10 maggio
2010, n. 11;

Visto il verbale di concertazione con il partenariato del
9 settembre 2011;

Vista la nota n. 4728 del 22 novembre 2011 con la
quale l’Assessore regionale per l’energia e i servizi di pub-
blica utilità dispone di procedere agli adempimenti suc-

cessivi all’esito del tavolo partenariale costituente integra-
zione allo schema di regolamento in uno con le disposizio-
ni discendenti dai protocolli di legalità;

Vista la nota n. 4590 del 24 gennaio 2012, con la quale
l’Assessore regionale per l’energia e i servizi di pubblica
utilità ha chiesto il parere sullo schema di regolamento di
attuazione dell’articolo 105, comma 5, legge regionale 12
maggio 2010, n. 11 al Consiglio di giustizia amministra-
tiva per la Regione siciliana, ai sensi dell’articolo 17,
commi 25 e 27, legge 15 maggio 1997, n. 127 e dell’articolo
9, comma 2, decreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 373;

Udito il parere n. 184/2012 reso nell’adunanza del 6
marzo 2012 dal Consiglio di giustizia amministrativa per
la Regione siciliana - Sezione Consultiva;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 202 del
21 giugno 2012 di presa d’atto del presente regolamento
redatto in conformità al parere espresso dal Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione siciliana;

Ritenuto di dovere dare esecuzione all’articolo 105,
comma 5, legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, a mente
del quale “il Presidente della Regione disciplina con pro-
prio decreto le modalità di attuazione nel territorio della
Regione degli interventi da realizzarsi per il raggiungi-
mento degli obiettivi nazionali, derivanti dall’applicazione
della direttiva del Parlamento e del Consiglio 2001/77/CE
del 27 settembre 2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea serie 283 del 27 ottobre 2001, e nel
rispetto del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 di
recepimento della predetta direttiva”, anche in conformità
a quanto disposto successivamente dalla direttiva comuni-
taria 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abroga-
zione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, dal decreto
ministeriale 10 settembre 2010 e dall’articolo 6, decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, mediante l’emanazione del
presente regolamento;

Ritenuto, altresì, che la semplificazione dei procedi-
menti amministrativi costituisce principio generale del-
l’ordinamento regionale, come da ultimo ribadito dalla
legge regionale 5 aprile 2011, n. 5;

Visto il D.P.Reg. 1 giugno 2012, n. 227 col quale il
Presidente della Regione ha assunto temporaneamente le
funzioni di Assessore regionale per l’energia e i servizi di
pubblica utilità;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 202 del
21 giugno 2012;

Su proposta del Presidente della Regione in funzione
di Assessore regionale per l’energia e i servizi di pubblica
utilità;

Emana il seguente regolamento:

Art. 1.

Adeguamento linee guida
decreto ministeriale 10 settembre 2010

1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali
derivanti dall’applicazione della direttiva 2009/28/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009,
trovano immediata applicazione nel territorio della
Regione siciliana le disposizioni di cui al decreto ministe-
riale 10 settembre 2010 recante “Linee guida per il proce-
dimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio di impianti di produzione di elettricità
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da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli
impianti stessi”, nel rispetto del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28 e delle disposizioni contenute nella legge regio-
nale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed inte-
grazioni, ferme restando le successive disposizioni e
annessa tabella esplicativa.

Art. 2.
Procedimento per l’indicazione delle aree non idonee

all’installazione di specifiche tipologie di impianti

1. Al fine di accelerare l’iter autorizzativo della costru-
zione ed esercizio degli impianti alimentati da fonti rinno-
vabili, per l’attuazione delle disposizioni di cui al punto 17
del decreto ministeriale 10 settembre 2010, entro 30 gior-
ni dalla pubblicazione del presente regolamento, è isti-
tuita con decreto del Presidente della Regione siciliana, su
proposta dell’Assessore regionale per l’energia e i servizi di
pubblica utilità, apposita commissione composta dai diri-
genti generali dei Dipartimenti regionali dell’energia, dei
beni culturali e dell’identità siciliana, dell’ambiente, delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti, degli inter-
venti infrastrutturali per l’agricoltura, dell’urbanistica, del
Comandante del Corpo forestale, coordinata dal dirigente
generale del Dipartimento dell’energia.

2. La commissione costituisce una mera articolazione
interna dell’Amministrazione regionale con finalità di
coordinamento dell’attività dei vari rami dell’Amministra-
zione ed opera senza oneri aggiuntivi al bilancio di previ-
sione della Regione siciliana.

3. In attuazione del decreto ministeriale 10 settembre
2010, l’indicazione delle aree non idonee all’installazione
di specifiche tipologie di impianti è adottata con decreto
del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore
regionale per l’energia e i servizi di pubblica utilità, previa
concertazione con il partenariato istituzionale, economico
e sociale e deliberazione della Giunta regionale, entro 180
giorni dall’entrata in vigore del decreto ministeriale di cui
all’articolo 37, comma 6, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28.

Art. 3.
Procedure di semplificazione amministrativa

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 9, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la costruzione e
l’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza nominale fino a 1 MWe e delle opere connesse,
ubicati:

— in aree destinate ad uso agricolo ovvero in aree non
industriali; 

— in aree destinate all’estrazione di materiali lapidei;
— in aree destinate al trattamento e smaltimento dei

rifiuti;
— all’interno di impianti destinati alla produzione di

energia elettrica da fonte convenzionale, per i quali neces-
sita il recupero ambientale;
sono assoggettati alla procedura abilitativa semplificata
così come disciplinata dall’art. 6, comma 1, decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, ad esclusione degli impianti
ricadenti in:

a) aree sottoposte a tutela ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42;

b) aree appartenenti a parchi e riserve nazionali o
regionali;

c) aree appartenenti a territori di più comuni.

2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 gli
impianti eolici con potenza superiore a 60 kW.

3. Il regime della comunicazione relativa alle attività
in edilizia libera di cui all’art. 6, comma 11, decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28 viene esteso ai progetti di
impianti alimentati da fonti rinnovabili con potenza
nominale fino a 50 KW, nonché agli impianti fotovoltaici
di qualsivoglia potenza da realizzare sugli edifici, fatta
salva la disciplina in materia di valutazione di impatto
ambientale e di tutela delle risorse idriche.

4. Sono esclusi dall’applicazione del comma 3 gli
impianti eolici con potenza superiore a 20 kW.

5. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 105, legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11 e dell’articolo 22, legge
regionale 30 aprile 1991, n. 10 come sostituito dall’arti-
colo 6, legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, sono assog-
gettati a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA)
la costruzione e l’esercizio degli impianti fotovoltaici
collocati a terra ubicati in zone industriali – non indi-
cate nel comma 1 – di potenza nominale fino a 1 MWe.
Le istanze per le autorizzazioni relative agli interventi
di cui al presente comma devono essere presentate
esclusivamente da soggetti che abbiano la disponibilità
giuridica dei suoli e che non abbiano eseguito, né diret-
tamente né indirettamente, attraverso persone fisiche o
società controllate e/o collegate, altre iniziative di
costruzione ed esercizio di impianti di produzione di
energia elettrica che utilizzano tecnologia fotovoltaica,
a concentrazione o solare-termodinamica, in terreni
contigui e sempreché non ricadano nelle zone indicate
dalle lettere a), b), c) del comma 1.

6. La disponibilità giuridica dei suoli di cui al comma
5 è comprovata da:

1) atti negoziali inter vivos o mortis causa ad effetti
reali e obbligatori, di durata congrua rispetto al periodo di
esercizio dell’impianto, in regola con le norme fiscali sulla
registrazione e trascrizione;

2) provvedimenti di concessione demaniale o asse-
gnazione del suolo rilasciati dall’autorità competente;

3) piano particellare, elenco delle ditte, copia delle
comunicazioni ai soggetti interessati dell’avvio del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 111 del regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775 e relativo avviso in Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana, in coerenza con le disposi-
zioni di cui all’articolo 69 della legge regionale 23 dicem-
bre 2000, n. 32.

7. I comuni trasmettono all’Assessorato regionale del-
l’energia e dei servizi di pubblica utilità tutte le informa-
zioni e la documentazione prevista ai commi 1, 3 e 5,
secondo modalità definite con circolare dell’Assessorato
regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità.

Art. 4.

Documentazione amministrativa
e disciplina del procedimento unico

1. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica ai
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, è corredata, oltre che della documentazione
elencata al punto 13.1 del decreto ministeriale 10 settem-
bre 2010 citato in premessa, da quella seguente:

a) attestazione di Istituto di credito o Società a tale
scopo abilitata ai sensi degli articoli 105 e 106 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modifi-
che e integrazioni, resa anche attraverso lettera di “patro-



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 34 del 17-8-2012 (n. 35) 25

nage”, di disponibilità a finanziare l’iniziativa e la sussi-
stenza in capo al richiedente della capacità organizzativa
e finanziaria per il suo sviluppo;

b) documentazione attestante la disponibilità giuri-
dica dell’area di impianto in capo al richiedente ai sensi
del comma 6 dell’articolo 3;

c) dichiarazione con la quale il richiedente assume
nei confronti dell’Amministrazione l’obbligo della realiz-
zazione diretta dell’impianto fino alla fase dell’avvio dello
stesso;

d) dichiarazione con la quale il richiedente assu-
me nei confronti dell’amministrazione competente al
rilascio del provvedimento l’impegno ad osservare gli
obblighi di cui all’articolo 3 del protocollo di legalità
del 23 maggio 2011, di cui al seguente articolo del pre-
sente regolamento.

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce
contenuto minimo dell’istanza ai fini della sua procedibi-
lità. Per la decorrenza dei termini procedimentali valgono
le disposizioni di cui al punto 14.4 del decreto ministeriale
10 settembre 2010.

3. Gli enti pubblici richiedenti non sono soggetti alla
presentazione della documentazione di cui alla lettera a)
del comma 1.

4. Ferma restando la decorrenza del termine di con-
clusione del procedimento dettato dall’articolo 12, comma
4, terzo periodo, decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, l’Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità, dalla data della ricezione dell’istanza, dà avvio e
svolge il procedimento unico attenendosi alle disposizioni
previste dal punto 14 del decreto ministeriale 10 settem-
bre 2010.

5. L’Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità, Dipartimento regionale dell’energia, convoca in
conferenza dei servizi esclusivamente le amministrazioni
e gli enti direttamente titolari di competenze in relazione
all’affare da deliberare.

Art. 5.

Norme di tutela contro le infiltrazioni
della criminalità organizzata

1. Il rilascio da parte dell’Amministrazione compe-
tente dei provvedimenti amministrativi di cui al presente
regolamento il cui valore di investimento supera la somma
di euro 154.937,00, in coerenza alle clausole del Protocollo
di legalità sottoscritto in data 23 maggio 2011 dall’As-
sessorato dell’energia e dei servizi di pubblica utilità con il
Ministero dell’interno, le Prefetture dell’Isola e Confindu-
stria Sicilia, è subordinato all’acquisizione delle informa-
zioni del Prefetto di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 nei con-
fronti delle società o imprese richiedenti il titolo.

2. Qualora, a seguito delle verifiche disposte dal Pre-
fetto, emergessero elementi relativi a tentativi di infiltra-
zione mafiosa, ai sensi dell’articolo 10, comma 7, del
decreto Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252,
nelle società e imprese interessate, il provvedimento non
potrà essere rilasciato.

3. Nel caso in cui il Prefetto attesti la ricorrenza nei
confronti delle società o imprese interessate, di elementi
di fatto o indicazioni comunque negative, ai sensi dell’ar-
ticolo 1-septies del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982,
n. 726 e successive modifiche e integrazioni, l’Assessorato

regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità valu-
ta, nell’ambito della discrezionalità ammessa dalla legge,
la sussistenza dell’interesse pubblico al rilascio del provve-
dimento autorizzativo.

4. Tutti i riferimenti contenuti nelle disposizioni del
presente articolo al decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 giugno 1998, n. 252, devono intendersi riferiti
alle sue eventuali modifiche, integrazioni e sostituzioni,
con particolare riferimento alle pertinenti norme del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

5. Ai sensi dell’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, decorso il termine
di quarantacinque giorni dalla richiesta, l’Assessorato
regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità prov-
vede sull’istanza anche in assenza delle informazioni del
Prefetto, fatto salvo il potere di revocare i provvedimenti
autorizzativi qualora successivamente alla scadenza del
termine suddetto siano acquisite le informazioni negative
del Prefetto.

6. Oltre ai casi in cui la revoca è prevista per legge,
l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pub-
blica utilità revoca i provvedimenti autorizzativi al verifi-
carsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 11, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998,
n. 252 o in caso di inosservanza da parte degli interessati
degli specifici obblighi assunti ai sensi del comma 9 del
presente articolo.

7. Le cause di revoca di cui ai commi 5 e 6 del pre-
sente articolo devono essere indicate nel provvedimento
autorizzativo.

8. Qualsiasi variazione di titolarità nell’esercizio del-
l’impianto autorizzato deve essere preventivamente richie-
sta e autorizzata dall’Assessorato regionale dell’energia e
dei servizi di pubblica utilità, che procede, in, tali casi, ad
acquisire le informazioni del Prefetto di cui all’articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998,
n. 252, nei confronti del soggetto subentrante.

9. Per reprimere o prevenire fenomeni patologici di
assoluta gravità, destinati a suscitare allarme sociale par-
ticolarmente intenso ed a pregiudicare il corretto svolgi-
mento dell’azione amministrativa, il rilascio dei titoli
autorizzativi di cui al comma 1, indipendentemente dal
valore, è condizionato all’assunzione da parte dei soggetti
richiedenti, attraverso la sottoscrizione di patti di inte-
grità, degli specifici obblighi previsti dall’articolo 3 del
Protocollo di legalità.

Art. 6.

Terreni abbandonati

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 5,
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, così come
modificato dall’articolo 65 della legge 24 marzo 2012, n.
27, ad istanza del titolare dell’autorizzazione unica e,
comunque, prima dell’inizio dei lavori, l’Amministrazione
competente al rilascio del provvedimento, di concerto con
il Comando del Corpo forestale, che agisce mediante i
competenti Ispettorati ripartimentali delle foreste, attesta
lo stato di abbandono del terreno.

2. A tal fine, il titolare produce istanza corredata da
certificato storico catastale dell’immobile o fascicolo
aziendale di cui al decreto del Presidente della Repubblica
1 dicembre 1999, n. 503 e al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99.
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Art. 7.

Disciplina procedura abilitativa semplificata

1. Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 si appli-
cano alla procedura abilitativa semplificata (PAS) di com-
petenza comunale.

Art. 8.

Estensione del protocollo di legalità

1. Il Protocollo di legalità sottoscritto in data 23 mag-
gio 2011 dall’Assessorato dell’energia e dei servizi di pub-
blica utilità con il Ministero dell’interno, le Prefetture del-
l’Isola e Confindustria Sicilia, trova integrale applicazione
nei confronti dei comuni della Regione.

Art. 9.

Interventi nel settore delle biomasse,
bioliquidi, biocarburanti

1. Fermi restando le definizioni di biomassa, bioliqui-
di, biocarburanti e il rispetto dei principio di sostenibilità
ambientale degli impianti che utilizzano le suddette tecno-
logie, di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28:

a) la costruzione e l’esercizio degli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili (bio-
massa e bioliquidi) di potenza nominale superiore a 1 MWe,
le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all’esercizio degli impianti, nonché le modifi-
che sostanziali degli impianti stessi, sono soggetti all’auto-
rizzazione unica di cui all’art. 12 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 e successive modifiche e integrazioni;

b) la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione e stoccaggio di bioliquidi (olii vegetali ad uso
energetico) sono assoggettati al regime di deposito fiscale
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

c) la costruzione e l’esercizio di impianti di biocar-
buranti (biodiesel, bioetanolo, ETBE, biogas da trasporto)
sono assoggettati alla disciplina di cui all’art. 1, comma 56
della legge 23 agosto 2004, n. 239.

2. Le biomasse e i bioliquidi per l’alimentazione di
impianti di energia elettrica sono incentivati ai sensi del-
l’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
con l’obbligo di utilizzare materia prima proveniente da
filiera corta come definito nel decreto ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali 2 marzo 2010.

3. Il procedimento di autorizzazione per la costru-
zione e per l’esercizio di impianti di biocarburanti ai sensi
dell’articolo 1, comma 56 della legge 23 agosto 2004,
n. 239, si svolge mediante conferenza di servizi istruttoria
tra tutte le amministrazioni e i soggetti privati, questi ulti-
mi senza diritto di voto, coinvolti nel procedimento. Il
provvedimento è rilasciato dall’Assessorato regionale del-
l’energia e dei servizi di pubblica utilità.

Art. 10.

Oneri istruttori

1. Al momento della presentazione dell’istanza il
richiedente l’autorizzazione unica di competenza regio-
nale è tenuto a versare all’Assessorato regionale dell’ener-
gia e dei servizi di pubblica utilità un contributo istrutto-
rio pari allo 0,01 per cento del costo complessivo dell’inve-
stimento risultante dal computo metrico.

2. Il richiedente la procedura abilitativa semplificata
(PAS), è tenuto a versare all’Amministrazione comunale
un contributo istruttorio, commisurato alla potenza del-
l’impianto, secondo tariffe predeterminate e rese pubbli-

che ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 18 aprile
2005, n. 62, approvate con decreto del Presidente della
Regione su proposta dell’Assessore regionale per l’energia
e i servizi di pubblica utilità.

Art. 11.

Trasparenza amministrativa

1. La Regione siciliana, Assessorato regionale del-
l’energia e dei servizi di pubblica utilità, provvede, anche
mediante il proprio sito web, alla pubblicità delle informa-
zioni e dei dati afferenti agli impianti di produzione da
fonti energetiche rinnovabili secondo quanto previsto dalla
legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante disposizioni per
la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, l’informatiz-
zazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione
delle iniziative economiche, disposizioni per il contrasto
alla corruzione e alla criminalità organizzata di stampo
mafioso, disposizioni per il riordino e la semplificazione
della legislazione regionale, nonché nel rispetto del decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche
ed integrazioni, in materia di tutela dei dati personali.

Art. 12.

Integrazioni e modificazioni

1. L’Assessore regionale per l’energia e i servizi di pub-
blica utilità verifica lo stato di attuazione del presente
regolamento entro due anni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana proponendo
le eventuali integrazioni e modificazioni.

Art. 13.

Norma transitoria

1. Le norme di cui al presente regolamento trovano
applicazione anche in relazione ai procedimenti in corso
non definiti da conferenza di servizi decisoria alla data di
entrata in vigore dello stesso.

2. Gli oneri di cui all’articolo 10 si applicano alle
domande presentate successivamente all’entrata in vigore
del presente regolamento.

3. L’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di
pubblica utilità dirama ai comuni direttive esplicative sul-
l’applicazione delle norme del presente regolamento.

Art. 14.

Controllo e pubblicazione

1. Ai sensi del decreto legislativo 18 giugno 1999,
n. 200, il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti
per il controllo di legittimità e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito internet istituzionale.

Art. 15.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Palermo, 18 luglio 2012.

LOMBARDO

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione sici-
liana, addì 6 agosto 2012, reg. n. 1, Atti del Governo, fg. n. 119.
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D.Lgs. n. 387/03
Nessuna >60 X

Nessuna >20-60 X

Eolica
Nessuna 0-20 X

D.Lgs. n. 115/08 — X

D.Lgs. n. 387/03 Nessuna >1.000 X.

Nessuna 0-50 X

>50-1.000 X

Fotovoltaica
>50-1.000 X

D.Lgs. n. 115/08 — X

Impianti installati su tetti di edifici — X

Nessuna 0-50 X

>50-200 X

Nessuna >50-1.000 X

D.Lgs. n. 387/03 Nessuna >1.000 X

Regolamento ai
sensi del D.Lgs.
n. 28/11

Impianti idroelettrici e geotermoelettrici rea-
lizzati in edifici esistenti, sempre che non
alterino i volumi e le superfici, non com-
portino modifiche delle destinazioni d’uso,
non riguardino le parti strutturali dell'edi-
ficio, non comportino aumento del nume-
ro di unità immobiliari e non implichino
incremento dei parametri urbanistici

D.P.R. n. 380/2001;
D.Lgs. n. 28/11

Idraulica e
geotermica

Regolamento ai
sensi del
D.Lgs. n. 28/11

Regolamento ai
sensi del D.Lgs.
n. 28/11

Impianti aderenti o integrati nei tetti degli
edifici con la stessa inclinazione e lo stes-
so orientamento della falda e i cui compo-
nenti non modificano la sagoma degli edi-
fici stessi

Residui impianti collocati a terra ubicati in
zone industriali

L.R. 11/2010, art.
n. 105;

L.R. 5/2011 art. 6

Impianti ubicati in aree destinate ad uso
agricolo ovvero  in aree non industriali; in
aree destinate all'estrazione di materiali
lapidei; in aree destinate al trattamento e
smaltimento dei rifiuti; all’interno di
impianti destinati alla produzione di ener-
gia elettrica da fonte convenzionale per i
quali necessita il recupero ambientale

Regolamento ai
sensi del D.Lgs.
n. 28/11

Regolamento ai
sensi del D.Lgs.
n. 28/11

Singoli generatori eolici con altezza com-
plessiva non superiore a 1,5 metri e diame-
tro non superiore a 1 metro installati su
tetti edifici

Regolamento ai
sensi del D.Lgs.
n. 28/11

Allegato A

Condizioni da rispettare Regime autorizzativo
Fonte

Rif. Modalità operative / di installazione Potenza Autorizz. Attività PAS SCIA(kW) unica libera
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Nessuna 0-50 X

D.Lgs. n. 28/11 >50-200 X

Nessuna >50-1000 X

D.Lgs. n. 387/03 Nessuna >1.000 X

Regolamento ai
sensi del D.Lgs.
n. 28/11

Realizzati in edifici esistenti, sempre che non
alterino i volumi e le superfici, non compor-
tino modifiche delle destinazioni di uso,
non riguardino le parti strutturali dell’edifi-
cio, non comportino aumento del numero
delle unità immobiliari e non implichino
incremento dei parametri urbanistici

Biomassa, gas
di discarica,
gas residuati
dai processi
di depura-
zione, biogas
e bioliquidi
per produzio-
ne di energia

Regolamento ai
sensi del
D.Lgs. n. 28/11

Condizioni da rispettare Regime autorizzativo
Fonte

Rif. Modalità operative / di installazione Potenza Autorizz. Attività PAS SCIA(kW) unica libera

Bioliquidi D.Lgs. n. 504/95 Produzione e stoccaggio Deposito fiscale

Biocarburanti Legge n. 239/04 Realizzazione e gestione impianti Autorizzazione
per i trasporti

Condizioni da rispettare
Regime autorizzativoFonte

Rif. Modalità operative / di installazione

Visto: LOMBARDO

segue: Allegato A
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’Epigrafe:

Il comma 5 dell’art. 105 della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno
2010.”, così dispone:

«Fondo regionale di garanzia per l’installazione di impianti foto-
voltaici. – 5. Il Presidente della Regione disciplina con proprio decre-
to le modalità di attuazione nel territorio della Regione degli inter-
venti da realizzarsi per il raggiungimento degli obiettivi nazionali,
derivanti dall’applicazione della direttiva 2001/77/CE del 27 settem-
bre 2001, del Parlamento e del Consiglio pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea serie 283 del 27 ottobre 2001, e nel
rispetto del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 di recepi-
mento della predetta direttiva. Tale decreto definisce, altresì, le misu-
re di cui all’articolo 1, commi 4 e 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239
ed è adottato nella forma prevista dall’articolo 12 dello Statuto regio-
nale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Fino alla data di entrata in vigore del suddetto decreto,
trova applicazione il D.P.Reg. 9 marzo 2009, di emanazione della
Delib.G.R. 3 febbraio 2009, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana del 27 marzo 2009, n. 13».

Note alle Premesse:

— I commi 1, 5 e 6 dell’art. 117 della Costituzione della Repub-
blica italiana così dispongono: «1. La potestà legislativa è esercitata
dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali. – 5. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisio-
ni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedo-
no all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli
atti dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabi-
lite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del
potere sostitutivo in caso di inadempienza.

6. La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di
legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regola-
mentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le
Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in
ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle
funzioni loro attribuite».

— La direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
2009/28/CE del 23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE è pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea del 5 giugno 2009, n. L 140. 

— La legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28, recante “Ordi-
namento del Governo e dell’Amministrazione centrale della Regione
siciliana” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
del 29 dicembre 1962, n. 64.

— Il decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 1979,
n. 70, recante “Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento del Governo e dell’Amministrazione della Regione sici-
liana.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
28 aprile 1979, n. 19.

— La legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme
per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione”, è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 24 dicembre 2008, n. 59,
S.O.

— Il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12, recante
“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei
Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione”, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 21 dicembre 2009, n. 59.

— La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi”, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 18 agosto 1990, n. 192.

— La legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, recante “Disposizioni
per i procedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti
amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività amministra-
tiva.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
4 maggio 1991, n. 22.

— La legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante “Disposizioni
per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, l’informatizza-
zione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla cri-
minalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino
e la semplificazione della legislazione regionale.” è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana dell’11 aprile 2011, n. 16. 

— Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante:
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione del-
l’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mer-
cato interno dell’elettricità.” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 31 gennaio 2004, n. 25, S.O. 

— Il decreto presidenziale 9 marzo 2009, n. 13, recante
“Emanazione della delibera di Giunta regionale n. 1 del 3 febbraio
2009, relativa al Piano energetico ambientale regionale siciliano
(P.E.A.R.S.)” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana del 27 marzo 2009, n. 13. 

— L’art. 105 della legge regionale. 12 maggio 2010, n. 11, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”, così
dispone:

«Fondo regionale di garanzia per l’installazione di impianti foto-
voltaici. – 1. È costituito un “fondo regionale di garanzia” per le pic-
cole medie imprese e per le famiglie. La gestione del fondo è affidata,
nel rispetto della normativa comunitaria, a società o enti in possesso
dei necessari requisiti tecnici e organizzativi.

2. Il fondo è destinato alla copertura dei rischi derivanti dai
finanziamenti a medio termine concessi alle imprese industriali, non-
ché alle imprese artigiane e agricole nonché alle famiglie che realiz-
zino investimenti nel territorio della Regione per l’installazione di
impianti fotovoltaici sino ad una potenza massima di 20 Kw per
unità immobiliare.

3. La dotazione finanziaria del fondo di garanzia, per l’anno
2010, è di 20.000 migliaia di euro a valere sui fondi PAR FAS 2007-
2013.

4. La garanzia è concessa agli istituti di credito o alle istituzioni
finanziarie per le imprese e le famiglie che ne facciano richiesta sele-
zionati con le modalità previste dalla legge, nei limiti delle risorse
finanziarie attribuite al fondo.

5. Il Presidente della Regione disciplina con proprio decreto le
modalità di attuazione nel territorio della Regione degli interventi da
realizzarsi per il raggiungimento degli obiettivi nazionali, derivanti
dall’applicazione della direttiva 2001/77/CE del 27 settembre 2001,
del Parlamento e del Consiglio pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione europea serie 283 del 27 ottobre 2001, e nel rispetto del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 di recepimento della pre-
detta direttiva. Tale decreto definisce, altresì, le misure di cui all’arti-
colo 1, commi 4 e 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239 ed è adottato
nella forma prevista dall’articolo 12 dello Statuto regionale, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Fino alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, trova applica-
zione il D.P.Reg. 9 marzo 2009, di emanazione della Delib.G.R. 3 feb-
braio 2009, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana del 27 marzo 2009, n. 13».

— Il decreto ministeriale 10 settembre 2010, recante: “Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnova-
bili”e il relativo allegato, recante “Linee guida per il procedimento di
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per
l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di produ-
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche
per gli impianti stessi” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 18 settembre 2010, n. 219. 

— Il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione
della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da
fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”, è pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana del 28 marzo 2011, n. 71, S.O. 

Nota all’art. 1, rubrica e comma 1:

Per il decreto ministeriale 10 settembre 2010, per la direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio 2009/28/CE, per il decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, per il decreto legislativo 3 marzo
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2011, n. 28, e per la legge 30 aprile 1991, n. 10, vedi le note alle
Premesse.

Nota all’art. 2, comma 1:

Il punto 17 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, recante:
“Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili” ed il relativo allegato recante “Linee guida per il proce-
dimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee
guida tecniche per gli impianti stessi”, così dispone: “Aree non ido-
nee”.

Nota all’art. 2, comma 3:

Il comma 6 dell’art. 37 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”, così
dispone: “Trasferimenti statistici tra le Regioni - 6. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da adottare, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro 90 gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti e
quantificati gli obiettivi regionali in attuazione del comma 167 del-
l’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni. Con il medesimo decreto sono definite le modalità di gestio-
ne dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle
Regioni e delle Province autonome, in coerenza con quanto previsto
dal comma 170 del medesimo articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244”.

Note all’art. 3, commi 1 e 3:

— I commi 1, 9 e 11 dell’art. 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”,
così dispongono:

«Procedura abilitativa semplificata e comunicazione per gli im-
pianti alimentati da energia rinnovabile. – 1. Ferme restando le dispo-
sizioni tributarie in materia di accisa sull’energia elettrica, per l’atti-
vità di costruzione ed esercizio degli impianti alimentati da fonti rin-
novabili di cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee guida, adottate ai sensi
dell’articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 si applica la procedura abilitativa semplificata di cui ai commi
seguenti.

9. Le Regioni e le Province autonome possono estendere la
soglia di applicazione della procedura di cui al comma 1 agli impian-
ti di potenza nominale fino ad 1 MW elettrico, definendo altresì i casi
in cui, essendo previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di
competenza di amministrazioni diverse dal comune, la realizzazione
e l’esercizio dell’impianto e delle opere connesse sono assoggettate
all’autorizzazione unica di cui all’articolo 5. Le Regioni e le Province
autonome stabiliscono altresì le modalità e gli strumenti con i quali
i comuni trasmettono alle stesse Regioni e Province autonome le
informazioni sui titoli abilitativi rilasciati, anche per le finalità di cui
all’articolo 16, comma 2. Con le medesime modalità di cui al presen-
te comma, le Regioni e le Province autonome prevedono la corre-
sponsione ai comuni di oneri istruttori commisurati alla potenza del-
l’impianto.

11. La comunicazione relativa alle attività in edilizia libera, di
cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee guida adottate ai sensi dell’articolo
12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 conti-
nua ad applicarsi, alle stesse condizioni e modalità, agli impianti ivi
previsti. Le Regioni e le Province autonome possono estendere il regi-
me della comunicazione di cui al precedente periodo ai progetti di
impianti alimentati da fonti rinnovabili con potenza nominale fino a
50 kW, nonché agli impianti fotovoltaici di qualsivoglia potenza da
realizzare sugli edifici, fatta salva la disciplina in materia di valuta-
zione di impatto ambientale e di tutela delle risorse idriche».

— Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: “Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6
luglio 2002, n. 137” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 24 febbraio 2004, n. 45, S.O. 

Note all’art. 3, comma 5:

Per l’art. 105 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, vedi le
note alle Premesse.

— L’art. 6 della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante:
“Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza,
l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione
delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corru-
zione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni
per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale.”, così
dispone: «Disposizioni di adeguamento alla disciplina statale in tema
di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). - 1. L’articolo 22
della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed
integrazioni, è sostituito dal seguente: “Art. 22 - Trovano applicazio-
ne nella Regione le disposizioni di cui all’articolo 19 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni.».

Note all’art. 3, comma 6, n. 3:

L’art. 111 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, recante:
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elet-
trici.”così dispone:

«Le domande di autorizzazione per costruzione di nuove linee o
per varianti a quelle esistenti, corredate dal piano tecnico delle opere
da costruire, sono presentate al prefetto o al Ministro dei lavori pub-
blici, secondo la rispettiva competenza, per tramite dell’ufficio del
Genio civile, il quale, ove non abbiano già provveduto i richiedenti,
ne dà notizia alle autorità di cui all’art. 20 ed al pubblico mediante
avviso nel foglio degli annunzi legali della provincia. 

La domanda rimane depositata presso l’ufficio del Genio civile,
a disposizione delle autorità suddette e del pubblico, durante l’istrut-
toria. Copia della domanda e del progetto è trasmessa al Ministro
delle comunicazioni perché ne disponga l’immediato esame da parte
degli uffici dipendenti sia per quanto riguarda gli attraversamenti, gli
accostamenti e gli appoggi, sia per quanto concerne l’influenza gene-
rale della linea sul servizio telegrafico e telefonico». 

— L’art. 69 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, recan-
te: “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elet-
trici”, così dispone:

«Energia da fonti rinnovabili. – 1. Al fine di incrementare la pro-
duzione di risorse energetiche rinnovabili l’Assessore regionale per
l’industria concede aiuti sotto forma di contributi a fondo perduto
nel rispetto dei massimali stabiliti per le regioni di cui all’articolo 87,
lettera a), paragrafo 3, del Trattato CE, pari al 35 per cento in ESN
cui è aggiunto il 15 per cento in ESL per le piccole e medie imprese,
alle imprese che realizzano impianti per la produzione di energia
alternativa per le spese di investimento fino a 100 miliardi di lire per
iniziativa, secondo le modalità stabilite nel complemento di pro-
grammazione. 

2. Per investimenti superiori alla soglia dei 100 miliardi di lire si
provvede con gli strumenti della programmazione negoziata. 

3. L’Assessorato regionale dell’industria è autorizzato altresì a
concedere alle imprese contributi a fondo perduto non superiori a
lire 5 miliardi, nel rispetto dei massimali stabiliti per le regioni di cui
all’articolo 87, lettera a), paragrafo 3, del Trattato CE, pari al 35 per
cento in ESN cui è aggiunto il 15 per cento in ESL per le piccole e
medie imprese, per investimenti connessi al miglioramento dell’effi-
cienza energetica, della protezione dall’inquinamento e della difesa
del suolo. 

4. Ai fini dell’autorizzazione comunitaria sugli aiuti previsti dal
presente articolo per il periodo 2000-2006 le risorse finanziarie non
possono superare complessivamente l’importo di lire 400 miliardi. 

5. I progetti di investimento di cui al presente articolo sono sin-
golarmente notificati alla Commissione europea nel caso in cui rien-
trino nell’àmbito di applicazione della «Disciplina multisettoriale
degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti d’investimento» 98/C
107/05. 

6. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 7 della legge regionale 11
aprile 1981, n. 65 e successive modifiche ed integrazioni, la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili è considerata di interesse pub-
blico e di pubblica utilità, anche se non eseguita dai soggetti istitu-
zionalmente competenti». 

Note all’art.4, comma 1:

L’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recan-
te “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel
mercato interno dell’elettricità.”, così dispone: “Razionalizzazione e
semplificazione delle procedure autorizzative - 1. Le opere per la rea-
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lizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 3,
sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti . 

2. Restano ferme le procedure di competenza del Ministero del-
l’interno vigenti per le attività soggette ai controlli di prevenzione
incendi. 

3. La costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di
modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connes-
se e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rila-
sciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione, nel rispet-
to delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tute-
la del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che costituisce,
ove occorra, variante allo strumento urbanistico. A tal fine la Con-
ferenza dei servizi è convocata dalla regione entro trenta giorni dal
ricevimento della domanda di autorizzazione. Resta fermo il paga-
mento del diritto annuale di cui all’articolo 63, commi 3 e 4, del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni. Per gli impianti offshore l’autorizzazione è rilasciata dal
Ministero dei trasporti, sentiti il Ministero dello sviluppo economico
e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
con le modalità di cui al comma 4 e previa concessione d’uso del
demanio marittimo da parte della competente autorità marittima . 

4. L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni
interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni e integrazioni. Il rilascio dell’autorizzazione costitui-
sce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al progetto
approvato e deve contenere, l’obbligo alla rimessa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismis-
sione dell’impianto o, per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla ese-
cuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale. Fatto
salvo il previo espletamento, qualora prevista, della verifica di assog-
gettabilità sul progetto preliminare, di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, il termi-
ne massimo per la conclusione del procedimento unico non può esse-
re superiore a novanta giorni, al netto dei tempi previsti dall’articolo
26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, per il provvedimento di valutazione di impatto ambientale. 

4-bis. Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e
per impianti fotovoltaici, ferme restando la pubblica utilità e le pro-
cedure conseguenti per le opere connesse, il proponente deve dimo-
strare nel corso del procedimento, e comunque prima dell’autorizza-
zione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l’impianto.

5. All’installazione degli impianti di fonte rinnovabile di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere b) e c) per i quali non è previsto il rila-
scio di alcuna autorizzazione, non si applicano le procedure di cui ai
commi 3 e 4. Ai medesimi impianti, quando la capacità di genera-
zione sia inferiore alle soglie individuate dalla tabella A allegata al
presente decreto, con riferimento alla specifica fonte, si applica la
disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, e successive modificazioni. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono essere indi-
viduate maggiori soglie di capacità di generazione e caratteristiche
dei siti di installazione per i quali si procede con la medesima disci-
plina della denuncia di inizio attività. 

6. L’autorizzazione non può essere subordinata né prevedere
misure di compensazione a favore delle regioni e delle province. 

7. Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere b) e c), possono essere ubicati anche in zone
classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Nell’ubicazione si
dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel set-
tore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle
tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così
come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge
5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, articolo 14. 

8. [Gli impianti di produzione di energia elettrica di potenza
complessiva non superiore a 3 MW termici, sempre che ubicati all’in-
terno di impianti di smaltimento rifiuti, alimentati da gas di discari-
ca, gas residuati dai processi di depurazione e biogas, nel rispetto
delle norme tecniche e prescrizioni specifiche adottate ai sensi dei
commi 1, 2 e 3 dell’articolo 31 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22, sono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, atti-
vità ad inquinamento atmosferico poco significativo ed il loro eserci-
zio non richiede autorizzazione. È conseguentemente aggiornato l’e-
lenco delle attività ad inquinamento atmosferico poco significativo di
cui all’allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio
1991] (Comma abrogato dall’art. 280, decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152). 

9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche
in assenza della ripartizione di cui all’articolo 10, commi 1 e 2, non-
ché di quanto disposto al comma 10. 

10. In Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle atti-
vità produttive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del Ministro per i beni e le attività culturali, si
approvano le linee guida per lo svolgimento del procedimento di cui
al comma 3. Tali linee guida sono volte, in particolare, ad assicurare
un corretto inserimento degli impianti, con specifico riguardo agli
impianti eolici, nel paesaggio. In attuazione di tali linee guida, le
regioni possono procedere alla indicazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti. Le regioni ade-
guano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro
il predetto termine, si applicano le linee guida nazionali».

— Il punto 13.1 del decreto ministeriale 10 settembre 2010
recante: “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili”, così dispone:

«L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica, fermo restan-
do quanto previsto dai punti 13.2 e 13.3, è corredata da:

a) progetto definitivo dell’iniziativa, comprensivo delle opere
per la connessione alla rete, delle altre infrastrutture indispensabili
previste, della dismissione dell’impianto e del ripristino dello stato
dei luoghi. Il ripristino, per gli impianti idroelettrici, è sostituito da
misure di reinserimento e recupero ambientale; 

b) relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indi-
ca, in particolare:

i. i dati generali del proponente comprendenti, nel caso di
impresa, copia di certificato camerale; 

ii. la descrizione delle caratteristiche della fonte utilizzata, con
l’analisi della producibilità attesa, ovvero delle modalità di approvvi-
gionamento e, per le biomasse, anche la provenienza della risorsa uti-
lizzata; per gli impianti eolici andranno descritte le caratteristiche
anemometriche del sito, le modalità e la durata dei rilievi, che non
può essere inferiore ad un anno, e le risultanze sulle ore equivalenti
annue di funzionamento; 

iii. la descrizione dell’intervento, delle fasi, dei tempi e delle
modalità di esecuzione dei complessivi lavori previsti, del piano di
dismissione degli impianti e di ripristino dello stato dei luoghi, ovve-
ro, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e
recupero ambientale proposte; 

iv. una stima dei costi di dismissione dell’impianto e di ripristi-
no dello stato dei luoghi ovvero, nel caso di impianti idroelettrici,
delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte; 

v. un’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed
economiche dell’intervento a livello locale per gli impianti di potenza
superiore ad 1 MW; 

c) nel caso di impianti alimentati a biomassa e di impianti
fotovoltaici, è allegata la documentazione da cui risulti la disponibi-
lità dell’area su cui realizzare l’impianto e delle opere connesse, com-
provata da titolo idoneo alla costruzione dell’impianto e delle opere
connesse, ovvero, nel caso in cui sia necessaria, la richiesta di dichia-
razione di pubblica utilità delle opere connesse e di apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio, corredata dalla documentazione
riportante l’estensione, i confini ed i dati catastali delle aree interes-
sate ed il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura
del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase
istruttoria; 

d) per gli impianti diversi da quelli di cui al punto c) è allega-
ta la documentazione da cui risulti la disponibilità, nel senso preci-
sato al punto c), dell’area interessata dalla realizzazione dell’im-
pianto e delle opere connesse ovvero, nel caso in cui sia necessaria la
procedura di esproprio, la richiesta di dichiarazione di pubblica uti-
lità dei lavori e delle opere e di apposizione del vincolo preordinato
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all’esproprio corredata dalla documentazione riportante l’estensione,
i confini ed i dati catastali delle aree interessate ed il piano particel-
lare; tale documentazione è aggiornata a cura del proponente nel
caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria; 

e) per gli impianti idroelettrici, concessione di derivazione
d’acqua per uso idroelettrico qualora sia stata già acquisita; 

f) preventivo per la connessione redatto dal gestore della rete
elettrica nazionale o della rete di distribuzione secondo le disposizio-
ni di cui agli articoli 6 e 19 della delibera AEEG ARG/elt 99/08 e suc-
cessive disposizioni in materia, esplicitamente accettato dal propo-
nente; al preventivo sono allegati gli elaborati necessari al rilascio
dell’autorizzazione degli impianti di rete per la connessione, predi-
sposti dal gestore di rete competente, nonché gli elaborati relativi agli
eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal pro-
ponente. Entrambi i predetti elaborati sono comprensivi di tutti gli
schemi utili alla definizione della connessione; 

g) certificato di destinazione urbanistica ed estratto dei map-
pali e delle norme d’uso del piano paesaggistico regionale in riferi-
mento alle aree interessate dall’intervento nonché, ove prescritta, la
relazione paesaggistica di cui al D.P.C.M. 12 dicembre 2005; 

h) ove prescritta, documentazione prevista dal decreto legi-
slativo n. 4/2008 per la verifica di assoggettabilità alla valutazione di
impatto ambientale, ovvero per la valutazione di impatto ambientale
e la valutazione di incidenza, relativa al progetto di cui alla lettera a); 

i) ricevuta di pagamento degli oneri istruttori, ove previsti; 
j) impegno alla corresponsione all’atto di avvio dei lavori di

una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismis-
sione e delle opere di messa in pristino, da versare a favore dell’am-
ministrazione procedente mediante fideiussione bancaria o assicura-
tiva secondo l’importo stabilito in via generale dalle Regioni o dalle
Province delegate in proporzione al valore delle opere di rimessa in
pristino o delle misure di reinserimento o recupero ambientale; la
cauzione è stabilita in favore dell’amministrazione che sarà tenuta ad
eseguire le opere di rimessa in pristino o le misure di reinserimento
o recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale cau-
zione è rivalutata sulla base del tasso di inflazione programmata ogni
5 anni. Le Regioni o le Province delegate, eventualmente avvalendosi
delle Agenzie regionali per l’ambiente, possono motivatamente stabi-
lire, nell’ambito della Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o
importi per la cauzione parametrati in ragione delle diverse tipologie
di impianti e in relazione alla particolare localizzazione dei mede-
simi; 

k) nel caso in cui il preventivo per la connessione comprenda
una stazione di raccolta potenzialmente asservibile a più impianti e
le opere in esso individuate siano soggette a valutazione di impatto
ambientale, la relazione che il gestore di rete rende disponibile al
produttore, redatta sulla base delle richieste di connessione di
impianti ricevute dall’azienda in riferimento all’area in cui è prevista
la localizzazione dell’impianto, comprensiva dell’istruttoria di cui al
punto 3.1, corredata dei dati e delle informazioni utilizzati, da cui
devono risultare, oltre alle alternative progettuali di massima e le
motivazioni di carattere elettrico, le considerazioni operate al fine di
ridurre l’estensione complessiva e contenere l’impatto ambientale
delle infrastrutture di rete; 

l) copia della comunicazione effettuata alla Soprintendenza ai
sensi del punto 13.3.

— Gli artt. 105 e 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, recante: “Testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia” così dispongono:

«Art. 105. Gruppi e società non iscritti all’albo. – 1. Le disposi-
zioni degli articoli precedenti si applicano anche nei confronti dei
gruppi e delle società per i quali, pur non essendo intervenuta l’iscri-
zione, ricorrano le condizioni per l’inserimento nell’albo previsto dal-
l’art. 64». 

«Art. 106. Albo degli intermediari finanziari. - 1. L’esercizio nei
confronti del pubblico dell’attività di concessione di finanziamenti
sotto qualsiasi forma è riservato agli intermediari finanziari autoriz-
zati, iscritti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia.

2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari finanziari
possono:

a) emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamen-
to a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’articolo 114-
quinquies, comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo
servizi di pagamento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi
dell’articolo 114-novies, comma 4, e iscritti nel relativo albo;

b) prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi del-
l’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

c) esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite
dalla legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle
disposizioni dettate dalla Banca d’Italia . 

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1,
nonché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pub-
blico».

Nota all’art. 4, comma 2:

Il punto 14.4 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, recan-
te: “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili” così dispone: “Entro 15 giorni dalla presentazione
dell’istanza, l’Amministrazione competente, verificata la completezza
formale della documentazione, comunica al richiedente l’avvio del
procedimento ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241 del 1990
e successive modificazioni e integrazioni, ovvero comunica la impro-
cedibilità dell’istanza per carenza della documentazione prescritta; in
tal caso il procedimento può essere avviato solo alla data di ricevi-
mento dell’istanza completa. Trascorso detto termine senza che l’am-
ministrazione abbia comunicato l’improcedibilità, il procedimento si
intende avviato”.

Nota all’art. 4, comma 4:

Per il comma 4 dell’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, vedi nota all’art. 4, comma 1.

Nota all’art. 5:

Il decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998,
n. 252, recante: “Regolamento recante norme per la semplificazione
dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle infor-
mazioni antimafia”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 30 luglio 1998, n. 176 va letto in relazione alle dispo-
sizioni contenute nel decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159,
recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 set-
tembre 2011, n. 226, S.O.

Nota all’art. 5, comma 3:

L’art. 1 - septies del decreto legge del 6 settembre 1982, n. 629,
recante: “Misure urgenti per il coordinamento della lotta contro la
delinquenza mafiosa”, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
ottobre 1982, n. 726, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 12 ottobre 1982, n. 281, così dispone:

«L’Alto commissario può comunicare alle autorità competenti al
rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni in materia di armi ed
esplosivi e per lo svolgimento di attività economiche, nonché di tito-
li abilitativi alla conduzione di mezzi ed al trasporto di persone o
cose, elementi di fatto ed altre indicazioni utili alla valutazione, nel-
l’ambito della discrezionalità ammessa dalla legge, dei requisiti sog-
gettivi richiesti per il rilascio, il rinnovo, la sospensione o la revoca
delle licenze, autorizzazioni, concessioni e degli altri titoli menzio-
nati».

Nota all’art. 6, comma 1:

Per il comma 5, dell’art. 10 decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, recante: “Requisiti e specifiche tecniche”, vedi le note alle
Premesse.

Note all’art. 6, comma 2:

— Il decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999,
n. 503, recante: “Regolamento recante norme per l’istituzione della
Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende
agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1998, n. 173” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 30 dicembre 1999, n. 305. 

— Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recante: “Dispo-
sizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplifi-
cazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della L. 7 marzo 2003, n. 38” è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 22 aprile
2004, n. 94.
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Note all’art. 9, comma 1 e 3:

— Per il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, vedi note alle
Premesse.

— Per l’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
vedi nota all’art. 4, comma 1.

— Il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, recante: “Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative” è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 29
novembre 1995, n. 279, S.O.

— Il comma 56 dell’art. 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239,
recante: “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, così
dispone:

«Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera a), sono
attività sottoposte a regimi autorizzativi: 

a) l’installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di lavora-
zione e di stoccaggio di oli minerali;

b) la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e stoccag-
gio di oli minerali; 

c) la variazione della capacità complessiva di lavorazione
degli stabilimenti di oli minerali; 

d) la variazione di oltre il 30 per cento della capacità comples-
siva autorizzata di stoccaggio di oli minerali».

Nota all’art. 9, comma 2:

L’art. 24 decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attua-
zione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’ener-
gia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” così dispone:

«Meccanismi di incentivazione. – 1. La produzione di energia
elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili entrati in eserci-
zio dopo il 31 dicembre 2012 è incentivata tramite gli strumenti e
sulla base dei criteri generali di cui al comma 2 e dei criteri specifici
di cui ai commi 3 e 4. La salvaguardia delle produzioni non incenti-
vate è effettuata con gli strumenti di cui al comma 8.

2. La produzione di energia elettrica dagli impianti di cui al
comma 1 è incentivata sulla base dei seguenti criteri generali:

a) l’incentivo ha lo scopo di assicurare una equa remunera-
zione dei costi di investimento ed esercizio; 

b) il periodo di diritto all’incentivo è pari alla vita media utile
convenzionale delle specifiche tipologie di impianto e decorre dalla
data di entrata in esercizio dello stesso; 

c) l’incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e
può tener conto del valore economico dell’energia prodotta; 

d) gli incentivi sono assegnati tramite contratti di diritto pri-
vato fra il GSE e il soggetto responsabile dell’impianto, sulla base di
un contratto-tipo definito dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti di
cui al comma 5; 

e) fatto salvo quanto previsto dalla lettera i) del presente
comma e dalla lettera c) del comma 5, l’incentivo è attribuito esclusi-
vamente alla produzione da nuovi impianti, ivi inclusi quelli realizza-
ti a seguito di integrale ricostruzione, da impianti ripotenziati, limi-
tatamente alla producibilità aggiuntiva, e da centrali ibride, limitata-
mente alla quota di energia prodotta da fonti rinnovabili; 

f) l’incentivo assegnato all’energia prodotta da impianti solari
fotovoltaici è superiore per gli impianti ad alta concentrazione (400
soli) e tiene conto del maggior rapporto tra energia prodotta e super-
ficie utilizzata; 

g) per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili l’incentivo
tiene conto della tracciabilità e della provenienza della materia
prima, nonché dell’esigenza di destinare prioritariamente:

i. le biomasse legnose trattate per via esclusivamente meccanica
all’utilizzo termico; 

ii. i bioliquidi sostenibili all’utilizzo per i trasporti; 
iii. il biometano all’immissione nella rete del gas naturale e

all’utilizzo nei trasporti; 
h) per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili, in aggiunta ai

criteri di cui alla lettera g), l’incentivo è finalizzato a promuovere:
i. l’uso efficiente di rifiuti e sottoprodotti, di biogas da reflui

zootecnici o da sottoprodotti delle attività agricole, agro-alimentari,
agro-industriali, di allevamento e forestali, di prodotti ottenuti da
coltivazioni dedicate non alimentari, nonché di biomasse e bioliqui-
di sostenibili e biogas da filiere corte, contratti quadri e da intese di
filiera; 

ii. la realizzazione di impianti operanti in cogenerazione; 

iii. la realizzazione e l’esercizio, da parte di imprenditori agri-
coli, di impianti alimentati da biomasse e biogas asserviti alle attività
agricole, in particolare di micro e minicogenerazione, nel rispetto
della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, tenuto conto
di quanto previsto all’articolo 23, comma 1; 

i) l’incentivo è altresì attribuito, per contingenti di potenza,
alla produzione da impianti oggetto di interventi di rifacimento tota-
le o parziale, nel rispetto dei seguenti criteri:

i. l’intervento è eseguito su impianti che siano in esercizio da un
periodo pari almeno ai due terzi della vita utile convenzionale del-
l’impianto; 

ii. l’incentivo massimo riconoscibile non può essere superiore,
per gli interventi di rifacimento parziale, al 25% e, per gli interventi
di rifacimento totale, al 50% dell’incentivo spettante per le produ-
zioni da impianti nuovi; nel caso degli impianti alimentati a biomas-
sa, ivi compresi quelli alimentati con la frazione biodegradabile dei
rifiuti, l’incentivo massimo riconoscibile non può essere superiore,
per gli interventi di rifacimento parziale, all’80% e, per gli interventi
di rifacimento totale, al 90% dell’incentivo spettante per le produ-
zioni da impianti nuovi; 

iii. l’incentivo in ogni caso non si applica alle opere di manuten-
zione ordinaria e alle opere effettuate per adeguare l’impianto a pre-
scrizioni di legge; 

iv. l’incentivo non si applica alle produzioni da impianti che
beneficiano di incentivi già attribuiti alla data di entrata in vigore del
presente decreto o attribuiti ai sensi del presente articolo, per tutto il
periodo per il quale è erogato l’incentivo in godimento.

3. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza
nominale fino a un valore differenziato sulla base delle caratteristi-
che delle diverse fonti rinnovabili, comunque non inferiore a 5 MW
elettrici, nonché dagli impianti previsti dai progetti di riconversione
del settore bieticolo-saccarifero approvati dal Comitato interministe-
riale di cui all’articolo 2 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, ha dirit-
to a un incentivo stabilito sulla base dei seguenti criteri:

a) l’incentivo è diversificato per fonte e per scaglioni di poten-
za, al fine di commisurarlo ai costi specifici degli impianti, tenendo
conto delle economie di scala; 

b) l’incentivo riconosciuto è quello applicabile alla data di
entrata in esercizio sulla base del comma 5.

4. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza
nominale superiore ai valori minimi stabiliti per l’accesso ai mecca-
nismi di cui al comma 3 ha diritto a un incentivo assegnato tramite
aste al ribasso gestite dal GSE. Le procedure d’asta sono disciplinate
sulla base dei seguenti criteri:

a) gli incentivi a base d’asta tengono conto dei criteri generali
indicati al comma 2 e del valore degli incentivi, stabiliti ai fini dell’ap-
plicazione del comma 3, relativi all’ultimo scaglione di potenza, delle
specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di impianto e delle
economie di scala delle diverse tecnologie; 

b) le aste hanno luogo con frequenza periodica e prevedono,
tra l’altro, requisiti minimi dei progetti e di solidità finanziaria dei
soggetti partecipanti, e meccanismi a garanzia della realizzazione
degli impianti autorizzati, anche mediante fissazione di termini per
l’entrata in esercizio; 

c) le procedure d’asta sono riferite a un contingente di poten-
za da installare per ciascuna fonte o tipologia di impianto; 

d) l’incentivo riconosciuto è quello aggiudicato sulla base del-
l’asta al ribasso; 

e) le procedure d’asta prevedono un valore minimo dell’incen-
tivo comunque riconosciuto dal GSE, determinato tenendo conto
delle esigenze di rientro degli investimenti effettuati.

5. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e, per i profili di competenza, con il Ministro delle politiche
agricole e forestali, sentite l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e
la Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità per l’attuazione dei
sistemi di incentivazione di cui al presente articolo, nel rispetto dei
criteri di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4. I decreti disciplinano, in
particolare:

a) i valori degli incentivi di cui al comma 3 per gli impianti
che entrano in esercizio a decorrere dal 1° gennaio 2013 e gli incen-
tivi a base d’asta in applicazione del comma 4, ferme restando le
diverse decorrenze fissate ai sensi dei decreti attuativi previsti dall’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 nonché i
valori di potenza, articolati per fonte e tecnologia, degli impianti sot-
toposti alle procedure d’asta; 
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b) le modalità con cui il GSE seleziona i soggetti aventi dirit-
to agli incentivi attraverso le procedure d’asta; 

c) le modalità per la transizione dal vecchio al nuovo mecca-
nismo di incentivazione. In particolare, sono stabilite le modalità con
le quali il diritto a fruire dei certificati verdi per gli anni successivi al
2015, anche da impianti non alimentati da fonti rinnovabili, è com-
mutato nel diritto ad accedere, per il residuo periodo di diritto ai cer-
tificati verdi, a un incentivo ricadente nella tipologia di cui al comma
3, in modo da garantire la redditività degli investimenti effettuati; 

d) le modalità di calcolo e di applicazione degli incentivi per
le produzioni imputabili a fonti rinnovabili in centrali ibride; 

e) le modalità con le quali è modificato il meccanismo dello
scambio sul posto per gli impianti, anche in esercizio, che accedono
a tale servizio, al fine di semplificarne la fruizione; 

f) le modalità di aggiornamento degli incentivi di cui al
comma 3 e degli incentivi a base d’asta di cui al comma 4, nel rispet-
to dei seguenti criteri:

i. la revisione è effettuata, per la prima volta, decorsi due anni
dalla data di entrata in vigore del provvedimento di cui alla lettera a)
e, successivamente, ogni tre anni; 

ii. i nuovi valori riferiti agli impianti di cui al comma 3 si appli-
cano agli impianti che entrano in esercizio decorso un anno dalla
data di entrata in vigore del decreto di determinazione dei nuovi va-
lori; 

iii. possono essere introdotti obiettivi di potenza da installare
per ciascuna fonte e tipologia di impianto, in coerenza con la pro-
gressione temporale di cui all’articolo 3, comma 3; 

iv. possono essere riviste le percentuali di cumulabilità di cui
all’articolo 26; 

g) il valore minimo di potenza di cui ai commi 3 e 4, tenendo
conto delle specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di
impianto, al fine di aumentare l’efficienza complessiva del sistema di
incentivazione; 

h) le condizioni in presenza delle quali, in seguito ad inter-
venti tecnologici sugli impianti da fonti rinnovabili non programma-
bili volti a renderne programmabile la produzione ovvero a miglio-
rare la prevedibilità delle immissioni in rete, può essere riconosciuto
un incremento degli incentivi di cui al presente articolo. Con il mede-
simo provvedimento può essere individuata la data a decorrere dalla
quale i nuovi impianti accedono agli incentivi di cui al presente arti-
colo esclusivamente se dotati di tale configurazione. Tale data non
può essere antecedente al 1° gennaio 2018; 

i) fatto salvo quanto previsto all’articolo 23, comma 3, ulte-
riori requisiti soggettivi per l’accesso agli incentivi. 

6. I decreti di cui al comma 5 sono adottati entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

7. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce le modalità
con le quali le risorse per l’erogazione degli incentivi di cui al pre-
sente articolo e all’articolo 25, comma 4, trovano copertura nel get-
tito della componente A3 delle tariffe dell’energia elettrica.

8. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 13 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 in materia di partecipazione al
mercato elettrico dell’energia prodotta da fonti rinnovabili, entro il
31 dicembre 2012, sulla base di indirizzi stabiliti dal Ministro dello
sviluppo economico, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede
a definire prezzi minimi garantiti, ovvero integrazioni dei ricavi con-

seguenti alla partecipazione al mercato elettrico, per la produzione
da impianti a fonti rinnovabili che continuano ad essere eserciti in
assenza di incentivi e per i quali, in relazione al perseguimento degli
obiettivi di cui all’articolo 3, la salvaguardia della produzione non è
assicurata dalla partecipazione al mercato elettrico. A tale scopo, gli
indirizzi del Ministro dello sviluppo economico e le conseguenti deli-
berazioni dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas mirano ad assi-
curare l’esercizio economicamente conveniente degli impianti, con
particolare riguardo agli impianti alimentati da biomasse, biogas e
bioliquidi, fermo restando, per questi ultimi, il requisito della soste-
nibilità.

9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sono definiti specifici incentivi per la produzione di energia da
fonti rinnovabili mediante impianti che facciano ricorso a tecnologie
avanzate e non ancora pienamente commerciali, compresi gli
impianti sperimentali di potenza fino a 5 MW alimentati da fluidi
geotermici a media ed alta entalpia».

— Il decreto ministero delle politiche agricole e forestali 2
marzo 2010, recante: “Attuazione della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sulla tracciabilità delle biomasse per la produzione di energia
elettrica” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na del 5 maggio 2010, n. 103.

Nota all’art.10, comma 2:

Il comma 1, dell’art. 4 della legge 18 aprile 2005, n. 62, recante:
“Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004”,
così dispone:

«Oneri relativi a prestazioni e controlli. – 1. Gli oneri per presta-
zioni e controlli da eseguire da parte di uffici pubblici nell’attuazione
delle normative comunitarie sono posti a carico dei soggetti interes-
sati, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina comunitaria,
secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo del servizio.
Le suddette tariffe sono predeterminate e pubbliche».

Note all’art. 11:

— Per la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, vedi note alle
Premesse.

— Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante: “Codice
in materia di protezione dei dati personali” è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 29 luglio 2003, n. 174,
S.O.

Nota all’art. 14:

Il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, recante: “Norme di
attuazione dello statuto speciale della regione siciliana recanti inte-
grazioni e modifiche al decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, in
materia di istituzione di una sezione giurisdizionale regionale d’ap-
pello della Corte dei conti e di controllo sugli atti regionali” è pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 25 giugno
1999, n. 147.

(2012.32.2455)012
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 2

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 202,00
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 4,00
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,18

Per l’estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o
“seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45.

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.
BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.
CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.
CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Rocco Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.
GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.
LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).
MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.
MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.
MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.
MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via
Resistenza Partigiana, 180/E.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo,
86/90; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio -
via Autonomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74;
Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 3,45


